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O ISPOSIZIONI LfGISLATIVf f RfGOLAMfNTARI 

che governano la Scuola 

Legge 13 novembre 1859 N. 3725 sull'Istruzione Pubblica, 
Rogo lamento generale universitario, approvato con R. Decreto 26 

ottobre 1890. N. 7337. 

Regolamento per la cuoia d'applicazione degli ingegneri in 
Torino, approntto con R. Decreto 14 novembre l 67.- Cenni 
st01'iCi e statistici sulla -.cuoia, )JI'ùblicatl nell'anno 1881, pa­

{Jina 173. 
R golamento peciale per le R. Scuol d'applicazione per gli 

ing gneri, approvato con R. Decreto 8 ottobre 187!3. - Cenni 
stoì'ici e statistici sulla "cuola, pubblicati nell'anno 188 J, pa­
gina 1 7. 

Regolamento interno della Scuola d'applicazione per gli inge­
gneri in Torino, adottato dal on iglio di Ammini trazione e 
Perfezionamento della cuoia in adunanza del 25 ettembre l 77, 
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ed approrato dal :\Ii n i t ro della Pubblica Istruzione il l • llO­

yembr tH'C~"'Ì\"0. - 0'JIJIÌ s/Odri l] < fr({tsfiCi S/1//o ·"'cuu{rr. 

)111bbl1!'(1{{ lit'/l'0/1)/(} 188 l. jl(ffl. },11}, 

R. llecreto :~ lu tl'lio l( ID ol qual• è 1·eata lll'lla H. 'cuol, di 

appllcazione per gli ingegneri in Torino. col concors ù l Iu.:eo 
intltdriale italiano. una !lllll\ a cateu- ria d i i ll"'t'plC'l'i ùetti in­
dll triali. - Ct•,111i sto,·ici l' s/fflislic 1 . '11/lrr ·"( uo/o, )il'bliliar/ i 
,,c'{''liJIJ/0 ]\8/, jl{{f/. }!)ti. 
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ELENCO NOMI ATIVO DEL PERSONALE 
-·~ 

D !H ETTORE 

Cos a prof co m m Alfonso. 

Consiglio d'amministrazione e di perfezionamento. 

Cosso. prof. Alfon o, pred., presidente. 
Derrnti omm. ing. Giacinto, direttore del R. Museo Indu triale. 
Erba prof. comm. Giu eppe Bartolomeo, rappresentante la Regia ni-

ver ·1Là di Torino 
Beyooaul prof. comm Angelo, rappre entanle la Scuola. 
Danandi comm. ing. Carlo, id. il Mini tero dei Lavo1·i Pubblici. 
Pignone cav. ing. Francesco, id. id. delle Finanze. 
Slacci prof. eomm. Francesco, enalore del Regno, id. id. della Guerra. 
Ferrnds pror. comm. Galileo, id. la R. Accademia delle Scienze. 

EGRETER!A 

Betrone ca v. avv. Luigi, segretario. 
Trog-IJa geom. Paolo, vice-segretario di 1• Classe. 
Bla i anlino, id. di 2 id. 
Lnba.ttl Celestino, id. di 3• id. 

PERSONALE Dl ERVIZIO 

Bottan Luigi, eu lode e preparatore per la mineralogia e geologia. 
Delllno Giovanni, bidello. 
TrogUa Giuseppe, portinaio. 
Sicoardi Pietro, inserviente capo. 
Valle Carlo, inserviente. 
Grandi Agostino, id. 



RJo Chiaffreùo, inservien te. 
Gallo Domenico, id. 
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Mya Michele, inserviente traordinario. 
Balocco Pietro, id. 
Bus olino Gio Bali., 1d. 
Forlano Giovanni, id. 
Dejeronlml Valentino, arpentiere 

PER ONALE IN EGNANTE 

Insegnanti della R. Scuola d'Applicazione per gl'Ingegneri. 

PROFE SORI RDI ARI. 

Umelll cav. doli. Gu ta,·o pez· la mineralogia e geologia. 
Co a c.:omm. doli. Alfon o, pred. per la chimica docimastica. 
Beycend comm. ing. Angelo,fpred. per l'architettura. 
GnJd1 cav. ing Camillo per la tatica grafica e scienza delle 

Fettarappa cav. mg. Giulio 
Penati cav ing. Cesare 

co truzioni. 
per l'economia ed e timo rurale. 
per l macchine termiche e ferrovie 

PRorE ORI STRAORDJ 'ARI. 

Cappa cav. ing. Scipione 

Jad8112a ca\'. dott. Nicodemo 
Lanino cav. ing. Luciano 

Bonga cav. prof. Gio\•anni 
Begi cav. ing. Domenico 

per la meccanica applicata alle mac­
chine e idmuJica. 

per la geometria pratica. 
per Ie co truzioni stradali e idrau­

liche. 

INCARICATI. 

per le materie giuridiche. 
per la geometria descrittiva applicata. 
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AssisTENTI. 

Ragazzoul cav. dolt. Raffaele 
Regls cav. ing. Domenico, preci. 
Carena cav. ing. Secondo 

Morelli cav. Giacmto 
Cerr1ana ing. Stefano 
Brayda cav ing. Riccardo 
Ferria 1·av. ing Giu . Gioachino 
Bolzou mg. Giuseppe 

Gelati areh. Cimbro 
Vottero ing. Giacomo 
Drnetti ing Alessandro 
Montemartlnf dott. Clemente 
Ovasza ing. Elia 

llnssa ing. Teresio 

Baggl ing. Vittorio 

Jorlo ing. Cado 

per la chimi ca docima tica. 
per la geometria descritt. applicata. 
per le costruzioni tradali e idrau-

liche. 
per la chimica docimastica. 
per la scienza delle costruzioni. 
per l'architettura. 

id. 
per la meccanica applicala e l'eco· 

nomia ed estimo rurale. 
per l'architettura. 
per le macchine termiche. 
per la mineralogia e geologia. 
per la chimica doc1ma tica. 
per la cienza delle costru~ioni e la 

meccanica applicala. 
per le macchine termiche e la geo­

metria descrittiva applicata. 
per la geometria p1·atica e le costru­

zioni tradali e idrauliche 
per la geometria pratica e la geo­

metria descrittiva applicata. 

A ssiSTENTI STRAORDINAR I. 

Pagltano cav. ing. Vittorio 
Bertola 1ng. Francesco 

per l'architettura. 
id. 

Insegnanti nel R. Museo Industriale Italiano. 

PROFE SORI ORDINARI. 

Tes'l&l'l c v. ing. Domenico per la cinematica applicata alle mac­
chine. 

Rotondi cav. ing. Ermenegildo per la chimica tecnologica. 
Ferrari comm. ing. Galileo, pred. per la fisica tecnica, e per l'elettro­

tecnica. 
Vacchetta Giovanni per il disegno di ornamentazione. 



PROFE SORI TRAORDI ARI. 

Bertoldo cav. ing. GJU eppe 
Penati ca v m g. C sa re, pred. 
Bottl8'1fa c.w. in"'. Angelo 

Bouaco sa ing. Aie sandro 
Tbona L v. ing. Cesare 

per le macchine t rmiche e ferrovie. 
per il di egno di macchine. 
per la ompo izionc di macchine e 

nozion1 di slati(•a g1'afica. 
per la metallurgia d art' mineraria. 
per la tecnologia meccanica. 

INCARICATI. 

~.sa com m. dott Alfon o, pred. per la chimica applical ai prodotti 
minerali . 

Cognetti de Martli& comm. av1•. al· per l' conomia e leg1 laz1onc indu· 
1 alo re stria le. 

T ta Jott. Andrea 
Morra 1;av ing. P1etro Paolo 
Pastore ing. Giu eppc 
Gal fnl ing. Alfredo 
Della ala pada Cesare 
Pignone dott. Angelo 
1\fnzzola tng. France co 
Deeugl mg. Lorenzo 
Arnò lllg. Riccardo 
Baccl ing. Carlo 

Ferrero mg. Michele 

A, l TE 'TI. 

per la chimica lcenologtca 
per la fì-ica tcclllca. 
per la cinematica. 
per il dì egno di maccllllw. 
per il disegno a mano libera. 
per la chimica tecnologic·n. 
per la compo ìzìon di m<H· l!itll'. 
per la tecnologia m ccanica. 
per l'elettrotecnica. 
per le co truzioui e per la tnetal· 

lurgìa. 
per le macchine termiChe e fer· 

rovi e. 

Insegnanti nella R. Università. 

facci comm. Francesco, pred., incaricalo per la meccanica razionale. 
Jadanra cav. dott icodemo, pred., professore ordinario di geodesia 

teorctica. 
Porta n,.. Francesco, assistente al corso di meccanica razionale. 
Aimonettl dott. Ce are, id. id. di geodesia teorelica. 

NOTIZIE 

relative agli Esami generali nell'anno 1892 

Gli . ami rr(lfl rali cbhPro luo(J'o in tl'e e sioni, e le quattro 
ommi · ioni e aminairici furono compo te nel modo eguente: 

fl1'ima Commissione: 

Pro f. o. A, pr si dente- Prof. (i t'IDI· Prof . .1AOAN7.A- Prof. CAPPA 

- Ing. VACCARINO. 

Seconda Commissione: 

Prof. REYC'END, prc idente - Prof. BOTTIGLIA - Prof. LANINO -

Ing. REGI ·Ing. Rovello. 

Te1·.:a Commissione: 

PI'Of. FERRARIS, pt• id ntc- Prof. TRSSARI - Prof. FETTARAPPA 

- Prof. PE,'ATI- Ing. PR!NETTI. 

Qnm·ta COiJIJ11is. ione: 

In . BERRUTI, pre ·idente - Prof. ROTONDI • Prof. THOVEZ -

Prof. BONAC'OSSA - Ing. PIG ONE. 
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TElYli D'E A11E 

Prima Sessione 

ECO~D O.mu: IONE. 

Ingegneri Ch·lll. andldatl N. 9. 

Teol(T. -· Progetto di un ca\ alca via in pi tra da taglio per 
una J;>t·roda a due binal'ii che incontra una trada carreggiabile 
con anr>olo di 47• 3U'. 

La ·trada carregg-iabile orr a livello del t rreno; la ua lar­
!!hezza è ùi m tri ,00. La ferrovia do\ rà e ere in rialzo; il 
piano delle rotaie doHà tro' at· i a m >tri 7,50 'Ul piano della 
tmda inferiore. 
La muratura venà fatta con pi tre paccate, ma verranno 

ri\·e,tite le faccie in pietra concia. L tondazioni don-anno ap­
profondii i ùi pochi metri otto il livello del terreno, dove tro­
va i uno ·trato di tnfo calcare atto a buon fondazioni. 

I canrlidati donanno pre entare dopo i primi due giorni di 
lavoro: Uno chizzo del di e()'no del cavalcavia nella cala di 
l: 100; n di ermo rappre rntante gli vHuppi delle , upedìcie 
di intrados, o e di e trado, o cl ll'ar ata, col tracciam n to delle 
linee dei r>iunti dei cunei nella cala di l :50· II calcolo nume. 
rico delle principali dimen ioni. 

Dopo i 13 giorni di laYoro pre enteranno l'inti ro di ·egno del 
cavalcaria, i di:er>ni di dettall'lio dell'arcata coi particolari dei 
principali cunei della volta, ed i calcoli e ostruzioni grafiche 
atte a far cono-cere la stabilità. dell'opera. 

Dettato il giorno 30 marzo l 02. 

- Il -

TJ~R7 \ C'mnH::to:-;,.;. 

Jngegncl'l Civili. ( 'nudlclatl N. 

T('J/1({ . - ~tnrlio Il i un moto l'<' a Yaporr a con d •n azione con 
di trihuzion<' Rirlr!l', rl ~!la potenza di :l:: caralli cfTetth i ; il nu­
m ro dei ~.riri al m i nu Lo r". la c iato a ·c Jta rlel candidato. 

i\' i primi rlue giorni i <'segu it·anno i cal ol i del motore d 
il tl'accianwnto della di ·tribuzionc. 

"'ei giorni ·nccr · ·h i i e. eguirà il progetto di a_ ieme del 
motore, in fallato in locale adatto, arenrlo cura di inrlicat·e nel 
dLegno le tubazioni neces ari(', cioè: la conclotta di vapore, 
qtwlla dt>ll'acqua ncces aria alla condcn azion\ quella dell'acqua 
ri .r •ttata cl al condensatore quella eli pre a dell'acc1ua di ali­
mentazione della calclaia a vapore . 

• -' i unirit al progetto una rPlazione che contenga pecialmPnte 
i calcoli . vilnppati rlrl motore e del conclen ator·e. 

D ttato il rrir rno ;~() marzo h \1:?. 

QC'.\RT.\ C'O~Ii\1!.'. IONE. 

Ingegneri Indu trlnJI. andldatl • 5. 

Te/}/(1.- Impianto di nn cantiere p c caro e .uccessi\·a la,·o­
razion eli pi<~tra calcat'l' (marmo). Il taglio JH'l' cavare i blocchi, 
e qu llo p t' rlh icl rli in la ·tre, i lh.rà colla funicella metallica 
(Filo licoidal ). La lavorazione ucce iva i fara colle macchine 
·peciali alla m de ima, cio : tol'l1i, pialle, ecc. 

1 ei primi rlu giorni il candidato pre entcrà la pianta gene­
mie del an ti re n Ila scala di l : GOO colla rli ·po izione d eli 
macchine pet; lo scaYo e di quelle per la larorazion peciale. 

Nel progetto rlc>fì n i t h· o i p re nteranno: la pianta generale 
d l cantiere alla ·cala tli ly200, i ili egni particolarermiati alla 
,·cala di lJlO tli 1[20 delle di po izioni per c<ware un blocco 
di :3 metri eli lato; o·. ia del perforatore dei pozzetti. inca tella· 
tura delle puleggia di guida della funicella per ,egare su tre 
faccie il blocco nell'ipote i eh lo ,caYo i faccia opra il pendìo 
di una collina. 

Dettato il giorno 28 marzo l 9?. 
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Seconda Sessione 

-
PRDI \ C'n.\DIJSSin 'E. 

Prima Sqnatlra - ln:rt ~neri Chili. Cnntllrlntl IO. 

1ì.'nlrt. - Si !l re tracchu'P unn 1:a!leria a doppio binario IÌ'a 
i puuti .\. F le cui quot ono: 

Quota 1lel punto _\, m. IO 1. 

)O F. » ~m~. 

Pe1· la d termin.llione rlella lunghezza d ll'ns·p .\, F 'del uo 
ori1'ntamrnto (azimut) ·i ., fntta ln trianu-olazioJw \ , H,(', l>, h, F 
di quattro triang-oli i cui ann·oJi . ono i ·e!:r uen1i: 

JJ.\13 = r-· )j w· l-·· -·) 
l ,. -· 

lo trinngolo \HlJ - ;)x !Ili :J:!,l o. 
Bil_\ - :li Oì l~.:!:>. 

( DIH' ~' 1:~ .:!0,00. - l ( 

"!· Il< 'l ti:~ J:{ :iX,:.>O. 
l <'Bfl 

-
- :fì :t~ 10.00. 

lJC'E = i") l li :!:>,:30. 
:_{• » CETI= ;-,, •)' _, :~;-' l :>. 

EN'= Il 11 o ',.J:?. 
EF = 110 :itj :~:l,Oc. 

.t• ) EFC - "!O ;-f! ;!1,0:!. 

F E= ;-{f) 10 :3ti, 10. 

JJpi punti g od('tici A e D (triangolazione clello ~ tato lafl'giore) 
ono rlate le coordinate geografì hP cioè: 

\ latitudine CF = -t;)·• Ot.i' 
punto .\ ) lon~itudine a = -l :?li 

latitlllliue ~· = t:>• OG' .,. B 
l long-itwlint 9' = -1 :? ' 

2'l'', 07. 

2:i,:>:n. 
48",;; J:~. 

o 1,:>:~ 1. 

Lo tu1lio del progetto arà 1li tribuito nel modo eguent 
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• TPi du. prillli l!iOL'lll 1 candidati do\ ranno: 
1 • Iniziare i calcoli r1 Jla triangolazione; 

:!" .\s:nnwre a yolontà le con1liz.ioni del terreno, ~pecifican­
dole n'll'abhozzo 1li r<'laz.ionr, c>d in bn-;p ali medPsim abboz­
zare i l profì lo tras\ er alt' cl Pila < :alleria; 

:~ · .\::;:un1 l'P d<'l pa!'Ì a Yolontft le condizion i alLirnctrich e 
tlel t>t'J'eno 111ll:,!O I'asl'e Jon •itudinal drlla nalleria, montare il 
profìlo (tlcl tt'l'l'<:no) t sc>gnani l'andamento (longiturl inal e>) d lla 
nalleria. 

Xei giorni :uecp::;si\·i i , eguiri1.: 

p Il ealcolo clPfi n i ii ro della tl'iangolazione, il calcolo degli 
azimut cl 'Ì punti A C stt F cl il alcolo della dUama A F 

:?· Il tli er··no regolare. 
o) rlella Sezione tra \·er aie ~ 

lJ) tli una te ta \ della Ualleria. 
c) 1lel pt•ofìlo longitudinale J 

B 

A 

Dettato il gio m W ago to 18U:!. 

erontln s,1uarlrn Ingegneri <'ITIII. Candidati ~. IO. 

Temrr. - Progrtto 1li Pont metallico. 
,'i domanda il progetto di un ponte in ac ·iaio Jl<'l' lerroyia a 

cloppio binario, p 1· una linea la quale attra\ er:a ortogonal~H.'nte 
in rettilineo cl in orizzontale un fiuml', in licinanza clt una 
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città. Yolendo·i 1la1' una cet·ta impor tan:.m all'e-;t tica d Ila co-
truzion . • i pi'L' 'CriH' che il pont ia ad arcate; la larn-bezza 

d l lìum alli\· Ilo di pi na t\ di 1:!0 m.: il cand idato lì seri\ a 
ua iùea l'andamento cl Ile . pondt r del letto, come pm·e la 

n a t n m rlel fonùo. Frn il piano rl l ferro ' cl i l li\ ello d i piena 
c't'> un tì·anco eli m. 7,30. 

• 'ei primi due .-.iorni il candidato on · gned\ il ca lcolo delle 
rlimen-ioni di un arco. ritenen <lolo appoo-g-iato a cemi ra alle 
impo te, ed a.·~umen<lo com teeno eli p t'O\ a un t r no di tre 
Iocomoti1e merci a quattro ~L i a coppiat i dell o chema e­
(l'uente: 

PESI DEG LI ASSI. 

t. 1-1 - l-l - 11 - 14 - 10 - 10 - ]() 

I~TER \ . ;·r. 

Jrl. 2, - 1.2 - 1,2 - 1,2 - 4,5 - 1,0 - 1,4 - 1,7 

... 'ei rimanenti o-iorni il caneli<lato e ·eguirà il prorretto com­
pleto del l\Ianufatto. col'l'edaudolo dei eg ul'nti disegni: pro-
petto, pianta, ezion longiturlinale, ezione tras,- r ·al r parti­

colari; e dei calcoli di tabilità delle pile e spalle, come pur 
rlell'abbas amento del "ertic di un arco in • guito alla prom 
di collaudo. 

NB. Per il calcolo della spinta onzzontale prodotta da un carico con­
centrato .i permette, e l'arco molto riba sato, di far uso della 
formola di Friinkel. 

Dettato il <7 iorno lU ago to l 0~. 

Terza quadra - Jnrreguerl CITill. audldatl . Il. 

Tema. - L"na turbina mt·al'd ad a e verticale utilizza una 
caduta di m. 4,00 ed una portata dì litri 1500 al • condo. 

Il laYoro che i ha di ponibile ull'albero di que ta motrice 
de1e'i tra portare merliante trasmi ~ione t lodinamica orizzon­
tale ad una di:tanza di m. !lO per porre in movimento le mac­
chine di uno ·tahilim nto indu triale, il quale quando la turbina 
è ferma l'icara la forza mokice ùa appo ita macchina a vapore. 

- Jj -

Ilo m andasi il progetto com }Jleto della turbina d >lla tra ·mis­
ione t loùinam ica. 
Nei clu primi giorni di Jaroro i canèlidati faranno i calcoli 

relativi alla t urbina d alla tra mi. ·ione teloùinamica, il tl'ac­
ciamento delle direttrici <' delle palette della motrice idraulica, 
e lo schi zzo di t utto l'impianto . 

ei giorni ucce lVI ·eguiranno i di eo-ni regolari di in ieme 
e dei principali parti colari tanto della turbina r1uanto d Ila tra­
mi wne t •lodinamica corredando il tutto con una relazione. 
Dettato i l giorno 18 agosto 189:..,. 

QUARTA C'OMMI IONE. 

Prlmn. Sqon.dra - Ingegneri Jndustrla.U. Cn.u!lldatl N. l l. 

Tema. - Impianto di un molino a eli m mbratori, colla pro­
rlu7.ione eli 200 r1uintali al o-iorno. 

rei primi due giorni il candidato pre enterà la pianta al 
lrlOO ed un'el 'azion 1ongitudinale al ljlOO. 

N l progetto cl Dnitivo pres nterà oltre alla pianta ed eleva­
zione longitu<linale, una ezione tra ver~ale, il diagt·amma della 
lavorazione, d uno tudio e di egni particolareggiati di un di men­
bratore. 

Dettato il n-iorno lG ago to l 92. 

Seconda Squadra - Ingegneri Industriali. Candidati . 10. 

Tenta. - Progetto d'impianto d'accumulatori idraulici capaci 
di ommini trare acqua a 30 atmo fere per un laYoro continuo 
eli 20 cavalli-vapor . 

Nei primi due giorni i faranno i calcoli cl gli accumulatori 
e delle pompe gli chizzi quotati di que, ti m ccani ·mi. 

Nei giomi ucce h·i ' i farh il pro()'etto d'in tallazione dei mec­
canismi ed il di egno di dettaglio eli una pompa. 

Il progetto a1·à corr dato da una r !azione contenente la de­
scrizione delle pompe e degli accumulatori ed i calcoli fatti. 
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Terza Sessione 

E O . D A O ~~ ~I l , I O. E . 

Prlmn ~quadra - In~eguerl CITili - 'nndltlnti N, 12. 

Tem". - Domanda i il prog tto di una ca ·a. p t' laboratorio, 
botte ~a ed abitazione di un thllbricante <li mobili. 

L'area rli.ponibil pet· la fabbl'icazimw d Ila a.a è un r<'ttan· 
"olo di m. :n.~o !l,'i:-1 confinante a mezzodì e on uno dei 
Iati piit br \i con una piazza, a l yant, on una Yia Jarga m. 14; 
a tramontana ed a pon ntc con pri\ at J!L'OprieHt, chiu~e da muri 
1li cinta. o~trntti a ca' alcioni df'IIP linee d h i ori' di propri tà. 
Il muro di cinta a ponente, tranne eh, p r un tratto rli m. 1:?,50, 
a partir italia front " r'o piazza. O"fr tto alla condizione 
ili non poter e'si' l'l' lP\ a t o oltre m. 3.30. 

L'edilìcio i colllporrit eli rltH' bracci di fabbrica; uno dei quali , 
ri\olto alla piazza, sarit a rlue piani fuori terra. Que t'ultimo 
braccio. notev-olment ·tcldietrato ri ' [l t t alla li n 'a di fabbrica­
zione \er_o la Yia a leYani. , pet·m >tter·à la. formazione di un 
r>iarrlino Yer:;o la 'ia di un orti le di · n izio Yer o ponrnt . 
In qur to cortile i arri potranno ~"·er acces·o, ia da un, 
porta da praticar~i nella front 'er o piazza pr s il confine 
rli ponente, che da un cane Ilo p o ·to all' strrmitit ·et te n tl'ionale 
della fronte 1erso la 'i,. in que. to ca o girando in tomo alla 
te ta del braccio interno il qual con eguentem nte non i pin· 
gerà ino al confin ,·er o tramontana. 

Al pianterreno dei due bracci i auanno i laboratol'i, la. dire· 
zione, Ja bottega per la ·po izione e per la 'endita. La bot­
tega potrà. anche a,·er l'ingres.·o d Ila via a l ,, antP, ma <lonc\ 
occupare, e non tutta, Ja ma" ·ima parte della fronte Vl'l' ·o la 
piazza. 

Li potl'à anche disporre per u o di laboratorio ùei ottcrranei 
corri pondenti al braccio intemo e di pal'te 11i quelli del braccio 
,-er·o piazza, ri en·anrlone per altro una parte per u. o di can-
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tine in sen i1io d ll'allog~rio rlel pl'OJ>I'ietario dello . tabilirnento 
per allogan i gli apparecchi ri calrlanti rl il com bu ti bile. 
Al primo piano drl braccio verso piazza si di.t•·ihuirà J'al­

loO'gio del propri tario e di sua famiO'Jia, !imitandone l'e. ten ione 
a qn l tanto che è ragione,·olmente neces-;ario. 

N i due •iorni di la' oro ·otto so rveglian;.~a il cancliclat donà 
alle tire: nella scala di l: 200 Je piante del piant rreno e del 
primo piano: nella scala di l : l O il pro petto " l ' o piazza ad 
una ·ezione \erti cale norma! a que. to pro petto che passi lungo 
il braccio interno. 

Il progetto compiuto don·à con tare dci eguenti di ·egni: 

Alla cala di i : l 00. 

l • Pianta dei sotterranei e delle fondazioni; 
2• Pianta del primo piano e dell'armatura del tetto rlel 

braccio interno. 

.\Ila • cala di l :50. 

3• Pro petto ver o piazza; 
4• Srzione tra:' rsale ul braccio n'r~o piazza; 
5° S •zion tra 'ersale del b1·accio in temo. 

Dettato il giorno lO dicem l> re 1802. 

e1•ondn Sl]nndrn - Ingegneri ITIII - Candidati N. 9. 

Tema. - Progetto di un Ponte di tre arcate di 22 metri di 
corda, per una trada cal'reggiabile. 

Il fium attraver ato da que ta trada ortogonalmente, corre 
incassato fra rtu poni! , con una larO'hezza di circa metri 100. 

La ua minima portata. ., di metri ubi 42 per minuto secondo, 
con un'altezza merlia dell'acqua ùi met1·i O, O. Nelle ma ime 
pien il li> Ilo d eli 'acqua. si eleva a m tri 4,50 ul liYello delle 

acque mafrr . 
Il lJOnte ùoYrà costl'uirsi in mattoni, con armille frontali ill 

pietra da taglio. ulle clue fronti donanno praticar i tromba­
ture allo . copo di facilitare il cor o rlell'acqua ncll grandi 
piene. 

La via del ponte 1lovrà aYere la larghezza di metri lO; e 
dovrà elevar i a metri 10,50 ul li"rello delle acque magre. 
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.\.d una prolhnditil 'al'iahile fra i l ecl /4 llll'fri otto il liYello 
dc•ll UH\QT~ ti'Ll\ a i uno irato ghi;\jo ·o compatto, atto a. buone 
fo ndazioni. 

I ·anditla ti dorranno pre,enbn• tl opo i pr iw i cltH . gin m i cl i 
lamro il rlhe!!riO cl >!!"arca ta tli lllt'ZZO coli pii<' latt>ral i, nPila 
c·lla di l: 100. t' d il cak olo numer ico clcllr, IH'incipali rl inwn­
ioni. J)opo i l;) !.dnrni di ht\'lH'O lll'l' ·pnt l'illlllO il dis ~.!'nO de} 

ponte uelln caln di l: :?oo. un cli eu·no rappl'L ·entant una m zza 
:tl'Cata nella cCala. !li l: !-;'1, COi pal't icol.tr i ti Ì principal i Ctl l it> Ì ; 

iuoltr pr • ènteranno i cii e~ni l' calcoli numerici atti all a , L'l'i­
fìc:t tlella tnùilit\ dt>ll'OJH>J'a . 

P>tt·tto Il giorno l:? rlieemùrc l ' !1:!. 

Prima tJnndrn - Ingtlgncrl h 111 - Caudltlnti l'i. t . 

Teli/fl. - ~ tutlio di una motric ' li ·.'a a' apOI'P a. doppia e. pan-
iou rl a contleusazionc', capace di _. , iluppat'l! un la\ oro cii 

130 ar-alli indicati con una YP]ocWt di ~·o n· iri a l minuto . 
.. 'ei primi due O'iomi i caneliclati i occuperanno cl i calcoli 

Il elle rlimen -ioni dei cilinrlr·i in ba e ad una pressi o n d i 'ì atmo­
·Jèr' a solute in caldaia, ecl :n ranno cura cl i far :i eh ri ·ultino 
lP·uali i larori sviluppati nei clue cilindri e che ir no PYitati i 
s:1.lti tli pre ~ione tra il ciliwlro ad alta pre-done rcl il l 'l'Cetre,· 
e tra que·to ed il cilindro a ha sa. pre ' :ione. E e~uil'anno inoltre 
i calcoli ciel! principali ùimen ioni del conden ·aiorP. 

·ei ~riorni ucc ·i \'i e · i ·e•ruiranno il di:<~.rno c l'a ·ienw ·eh -
matico della motric ed il di e()'no parti olal'eO'giato dell 'impianto 
rolle fondazioni, colle tubulazioni ' col lo al cl lla macchina. 
·niranno ai di egni una r !azione ·ont n nte tutti i calcoli. 

nettato il giorno 13 ottobre 180.:!. 

e onda. ·quadra- Iu.,.egncri Chili. nndldatl l\. 11. 

TeMa. - Prol!etto di una caldaia. a rapor di ornoyaglia, 
con economizzatore del calore, capace rtella prorluzione di GOO 
chilo,.rammi di vapore all'ora. 

• •ei primi due giorni i :eguiranno i alcoli clelia caldaia e 
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lei camino, d uno ~e hi zzo , che rappr·P~Pnti l'a•deme del grne­
r ator di Yapo re in srzione Jongitwlinale Pd in pianta. 

Xei giomi SLt<'CPssivi si eseguii'il il pro(J'rtto di in tallaz.ione, 
nell'i potesi eh il num ero ù Ile• ca ldaie rla in ·tallar i ·ia di tre. 

' il candidato dad1 spec ial importanza al locale t!ellc caldaie. 
Si unir<\ <li pro~·etto una relazionP che oltre• ai calcoli ~> iil. o 

domanda. ti co111 pren cl ,r il anche il calcolo rlell'apparecchio di ali-
lll L' Il tazionc. 

I>dtato rl giom o lO di cl'mlm~ 1802. 

Terzn Squn•I•·a - logo~nori Cl,.ill. Caufiidati V. 6. 

Tema. - ProgPtto eli erra calda sreca per lìori c piante orna­
m niali r iscaldata ·on acc1ua alrla a ba · a pre '·ione. 

La • tu fa a sl'l'l '< calrla con: tcrc\ rli due bracci . taccanti i rlai 
due lati E~t d <h·e·t di una. fhùbrica centrai con rlue piani 
fuori tei'I'a, a.d uso rli ab i tazioue del <rial'diniere capo e del ·otto­
capo coli<• loro lhmigli '·Ali inno t rreno oltre ad un conreniente 
Ye tibol , i di ·porr<\ almeno una tanza ad u o uttlcio per il 
Direttore. 

La ·erra, a. v trate eli ferro, arà. e po ta a uù e limitata a 
Nord da un mui'O coutinu ad intercapl'<line, contro il quale 
, aranno acl cl o .. ati ulla fl'Ontc ettentrionale maO'azzini o tettoie 
ed a conveni n t lh·ello gli appar echi pPr il ri ·caldamento. 

Le dim n ioni appro imati\'e di questa erra saranno le 
·eguPnti: lunghezza cii ia eu n braccio m. 20,00 · alte7.za e trema 
in fronte m. l ,uO; altezza interna contro il muro m. :J,OO; lar­
O'hezza m. G,OO. 

Il tetto a Yeti'i arà. eli forma curvilinea, con terrazzino 'upe­
riorP corrente contro il muro tli fondo, dal qual :;i darà il mo­
vimento alle pet"ian nell' tate, e<l ai cop rtoni di paglia nel­
l'inverno. 

Nei primi due giorni 'i farà. lo chizzo (Tenera! (pianta e ·e­
zioni) nella cala eli l : 200 della ca a. della erra e dei maO'azzini 
coi termo i Ioni, dei quali ·i farà il calcolo nell'ipote i che la tempe­
l'atura int rna non di c nda al di otto rli un minimo rli 12•, anche 

{!O n una te m pera tura ' tema rli - 8• e p o .a rariar fino a 21•. 
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:\>i fl'iomi --ucc .., n·t . t fat'it il prosp>tto 1klmitiro ·ompr n­
òent anehe i particolari clell<" Hthhrk:hr Jtella scala di 1: 100, 
una t.>z ioue t t·a n'r-;ale della suTa n Ila ' l',\la di l: :?o, alcuni 
particolaJ·i al H'I'O tlt'i l''rl'i e delle loro unioni. 

Inoltr1 "i pre enterit la rt l1zione completa illustrante i calco li 
et! i db !!Ili. 

Dett< to il giorno l:? tli emht'l' l.'!t!. 

Qt .\RT \ C'n:.\1\Jl. Slt1. 'E. 

Prlmn quollra - ln~I'II!Ue rl lutlu~t rlnli - ('undidnti \. 1. 

Te,,1a. - Prol!etto per l'impianto 1l'uno :tahilimento per la 
sbianca .:u ce siYa ~tampa in ro ,o-tm·co, di un milionr. di metl'i 
di Ì' ,uti tli cotone. P r l'imi iancamento si lim\ u:o dt>l proccs o 
di )Iather-Thomp ·on e 1li quello eh ttrolitil:o rli ITt't'mitP. 

Pet· l' ~ercizio di un, t:l!P indtdria . i rit rrà snt'lieit'lltt> una 
·aldaia a 'ap0r cotTi:pond 'lltl.: alla forza rli GO c<n a Il i od un 
motor, della forza rli :!O. 

i domantlano la pianta ~E' twralt> tlello .'tai.Jilimrnto e1l i di­
't" ni e calcoli relath i a l motorr r gem•rator • di ' apor unita­
mente alla llP. crizionr spi !!ati n\ rlcl pro()' tto. 

Xei pr·imi rluP O'iomi tl'e amP il can1lirlato 1lo' rà prc-::cntarc 
il piano generale dt Il o • tahiliuJ uto etl i ca! ·oli r lath i al mo­
tore e !!enemtor di rapore. 

Il ttato il fl'iorno U otto br' V!l2. 

e('onda quadra - IJw gnerl Jndu trlali - <'andldntl . Il. 

TCJtln. - Impianto di un brillatoio tla ri o per una produzione 
di 4000 chilogrammi al fl'iorno. 

Xei due primi ~iorni il cantlidato pre ent rh il diagramma 
della hn·orazioJ1f>, la pianta clell' difìzio colla di -po:izion d >Ile 
macchine. 

1 'el progetto defìnitiro oltr alla pianta e1l una ezioue tm­
\'èr 'ale dell'edifizio alla cala di IrlOO coll'ui.Jicazion delle mac-

chine P. tra-mi:.-ioni, i prE'·l'nteril lo tudio disegni partico-
Jaregrriati di una nrolla Olanrle.se (~Iacina verti al ). 

Dettato il giorno 12 dicembre 1802. 
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TABELLA degli interroga.torii o prove di profitto per materie 
nelle sessioni primaverile, estiva. ed autunnale dell'anno 
scolastico 1891-92. 

SESSIONI 

PRIMAVERILE ESTIVA 

MATERIE -~ 
·r. 
o 

'

·;;; 6 
m ? 8 c. ...j 

l 
f. ; t 
- z ~ 

DEGLI I ,"fl'llROG~TORII 
·:;; 
"' o 
s 
o 
~ 

;;; 
" o e 
o .... 
c. 
c 
o z 

11-----

Meccanica raziona le l-
Geode ·ia Leoretica . ·. l = - -

2 G8 
tO 

-- 56 Chimica docima. fica 
Geometria dcscrtlttva appli-

cata . l 
1 

- 4 ' 

7) 41
1 

114
1 

1!) :>91 

L , 60, 
23 126 
20 96 

Ge~m tria pratica . 1 l 2 101 
F1s1ca t cmca . . . . . 4 - 1 76 
Meccanica applicata e idrau-

lica LI l I2 77 
-- 7!) 
-- 42 

33/ 1 IO 
u no 
3 45 

AUTUNNALE 

:;; 
'" o :;; g 

" .... o <>. 
2 c 
o o 
~ z 

61- J 6() 
3~ , 6 41 
3 - 5 

151 4 19 
40 1 H 
60j JE 78 

4 l 21 69 
22 3 27 
53 11 61 

1\Iaterie ginridiche . . . . -
Archilettura (2• anno) . . -
Elementi di statica grafica 

e scienza delle co truzio01 ~~ 5 JO 57 21 ?~ 55 11 66 
Architettura (3• anno) . . . '' 1 5 61 3 67 32 1 33 
Costruzioni Lradali e idrau-

li che . . . 5 - 5 101 
3
t
2
4 

T cnolo~ia meccanica . . . / l - l 107 
Economia ed es timo rurale . 5 2 71 ·7, 31-
Macchine a vapore e ferrovie 116 J I7 30 13 

eologia . . . . . . - l 1 '3 !J 
Di egnotlimacchin (l •anno) - - ~~ 2 
Chimica analitica . . . . - - 2o 4 
Chimica mineraria . - - - 25 4 
Di egno a mano libera l - 1 3Q -
Cinematica appli ala . 1 - 1 2.1 5 
Economia industriale . 2 - 2 29 -

115 
1au 
91 
43 
\)2 
26 
32 
29 
30 
30 
29 

Composizione di macchine c 
nozioni di tatica grafica 1 - 1 _o 6 26 

Chimica tecnologica (2• anno) I - I 20 7 27 
Chimica tecnulogica n· anno) - - - 15 2 17 
Macchine termiche . . . . 6 - 6 22 - 22 
Metallurgia ed arte mineraria 2 - 2 26 1 27 

32 4 36 
27 7 31-
29 8 37 
391 13 j2 
11 2 13 
2, 3 5 
2 1 3 
4 - 4 
l - l 
5 4 9 
fl - 5 

10 3 13 
' 3 11 

2 
5 
4 
4 

2 -
4 
4-
4-Disegno di ~1acchine(3• anno) 2 1 3 27 - 27 

Elettrotecnica. . . . . . 3 - 3 12 - 12 - - -

ToTALI 72 13 5,'1391,323,'1717,6'21135 756 

l o l 



- ~2-

Classificazione degli allievi che nell'anno 1892 rit=ortarono il 
diploma di Ingegnere Civile o di Ingegnere Industriale se­
condo il Regolamento approvato con R. Decreto in data 
8 ottobre 1876. 

COGXOlllE .• U~lE, P,\TER 'lTA 

E PATRIA 

Ingt-:;:-neri l vili. 

Demarcht Piero di Benedet to da 
Rieti (Perugia) . 

2 Fornaca Guido Giu pp d l fu En-
rico da Tormo 

3 Merizzi Giacomo di io. Ballista d~ 
ondrio . 

4 Gabimo Gmseppe di .Antonto da 
Tormo 

5 irtori Pietro Giovanni di Bario­
Iom o da Faiùo ( vizzera) . 

(ì Giorellr Federico del fu Feltre da 

l Torino . . . . . 
i Fiori Felice del fu Antonto da Fi-

renze. . . . . . , . . . 
Da\'Ì o Carlo di Flltppo ùa '. Da­

miano d'A . ti (AIP:~andri a). . . 
Ehrenfreund Edi1io dt (ìiu eppe da 

Genova . . . . . . . . . . 
Zauh Domenico di Paolo da Faenza 

(fiavenna) . . 

lOTI OTn~llfl 
~o;- - TOTUR 

d1 jlfofilfo lll'lf'l'<illllf 
dei voti di ~" g~urrole 

~ :1• anuo 

mu unu run 1mo mHs iruo 
nunt. !~IlO num. 1011 num. 1:100 

li · ~> l 00 l ~ G 

li :30 100 L:30 

l IOt 100 1':!01 

JO!J;) !lì l l!IJ 

lO ' 7 !k' J 18:5 

1092 !}2 11 t 

IOc ~> 93 J 1 O 

107 \l(j 117~ 

106:3 100 l 163 

1 O i li . ·o 1 1 GU 
11 \'illa Lorenzo di Giovanni da To­

rino 

Jj 

JG 

Ma ·erizzi Aurelio di 1tovannt da 
Chiu dmo ( i na) . . . : . 

Cisari Luigi di Carlo da Ltvorno 
Yercelle e (N o vara l . . . . . 

Cavagnari Odoardo eli Erne~to da 
Busalla (Geno\•a) . . 

Bonelli .Michelangelo di Giu eppe 
· da Cornegliano (Cuneo) . . . . 
Fanloli Cesare di ntonio da Pal · 

lanza (Novara) 
Canavolto Giuseppe di Francesco 

Antonio da Pavia . 
Te la Leone di Palmazio da Bar-

donecclua (Torino) . . . . . 
.Montù Giu~eppe dt ,jo,•anni da To· 

rino . . . . . . . . . · . 
Pe ani Eraldo di Giorgio da Chieti . 
Bracco Ettore del fu Uaetano da 

Torino 

J 01(i \l~> J H l 

lOtO 9 ' 113 

10f3 7 J 13~ 

104-1 

10:3 

9 '7 

9 j 

!lc3 
DH 

977 

92 

JL!1 

J 1-G 

JO 

10 2 

1077 

1071 
JOG7 

103' 

l 
22 l 

2!l 
30 

31 

32 

:33 

34 

33 

36 

37 

3 

30 

10 

41 

42 

13 
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C:OW\OME, NO 1E, PATEH ITA 

E PATRIA 

Ingegneri Civili. 

Corrren Eugenio di Antonio da M s-
sina . . 

Prat Paolo di Giovannt da Moretta 
( ;uuco) . . . . . ,. 

Luzzallo Amedeo ùel fu Uruseppc 
da Lt on10. 

Gallone lherto di Ptelro da No-
vat·a 

Cotti <ìi acomo Giuseppe di Pietro 
da FircnzP 

Dot~1preri Luigi Gmo di Carlo da 
1ne~te . . . . . . 

Aie". i di Ca no 10 Giorgio di Carlo 
da Torino . . . . . 

Foa loise di Donato da Aie andrta 
'al omone Aie . an d. c ùi Francesco 

da Torino . 
Puglie c ugu lo eli 'abbato d~ 

Aie andria . . 
Cele lt 'alvato re di tiu eppe da 

Mr · ina . . , 
Bozzo Edoardo d1 Nicolò ùa Ca· 

mogli ( l~no_va) . . . ._ . . . . 
Fraccaroli Ennco dt PertCle da Pa­

rona all'Adige (Verona) . . . . 
Vitale Iaurizio di Bonaiuto da Biella 

([';ovara) . . . . . . . . . 
Marcln Carlo dt Ferdinando da Ro· 

Vif;O . • · · · · · · · ·. · 
Marchegiani ~1 ìncrnzo del fu Gru-

eppe da Lr ''orno . . . . . 
Barberi Giu eppe di Pietro da Par­

ma . . . . · · 
Bacchetta Pi lro di Carlo da Gat-

tico ( ovara) . . . . . 
Bottino Enrico ltuseppe dt Feltce 

da Genova 
1\targary Carlo di Gin eppe da To-

rino . . . . 
Del Can tto di Balestrino 1icolò 

di Vittorio da Torino . . . . 
Cor i niovanni di Antonio da Cal-

cinata tPi:·a) . . . . 
Ga~~;~~o .tin~ ~i Lui~i ~a . tr_ad~lh~ 
Co~ombini ,iu ·eppe di Antonio da 

.Ma sa (Massa-Carrara) . . . 

lOTI OTTmT1 
~TOT.IL!: nello prm 

di profitlo nell'esami dri VOli 
d1 2• genomi~ 

r :1• n11110 

IIIU SiiOIII ma SI IDII 

unm. 1~00 11um. 1110 

fl(j 

!lì O 

!Jl :i 

!!27 

!!21 

007 

!HO 

U03 

90~> 

89~ 

c.) '8 

93 

'71) 

87G 

<· 

-.~, 

!Jj 

!JO 

DO 

~ 

100 
~3 

!JO 

T:> 

)5 l 

70 

7 

7:) 

77 

70 

'0 

o 
'O 

l 70 

o 
,.._ 
J,) 

mns imo 
DUIII. 1300 

[():)(j 

10:)::, 

w:,o 
1030 

1m2 

JOJ!J 

lO !t 
101 i 

100:, 

1002 

1001 

!1D1 

()91 

!) 5 

!J o 
!)76 

DG 

!Jj( 

n-;;o 
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COGX .ME, l\OME, PATERNlTA 

E PATRIA 

In~egneri Civili . 

Benzi P1o del fu Luigi da Ca lei· 
letto cazzo .. o (Alessandria) . 

Reina Carlo ti! Francesco da Como 
Yilardi Pietro del fu Gio,•anni da 

Hegg10 Calabna . . . . 
,f Gallo Ago -tmo del fu Angelo da 

l 
Ivrea (Torino) . . . . . . . 

50 Andreom Luigi di Carlo da To-
rino . . . 

:>J , Pa quale Giu. epp di Frane. Paolo 
da Trinilapol1 (Foggia) . . . 

,)::! Borda lberto d l fu Leopoldo da 
Brooklvn ("\menca) . . . . 

;)J I 

l :-t l 

~~ 

1
66 1 

':J7 

138 
l ;) l 
l
' 60 

li l 

Quadrio l'mberto di Claudio da 'on­
drio . . 

Bia-etti Pietro (;mseppe d1 "\nlonio 
da \'1 hano Bielle ·e (~avara). . 

Or.ini Pari di Flaminio da Riglionc 
(Pi a) . . . . 

Maren;o Ciiu ppe di Paolo Emil1o 
da 11ueno -1\ rre ( merica) . . 

Cova Vittorio Èmanurle di Calislo 
da Bettola (Piarenza) . . . . . 

Merlini Domenico Enrico del fu Emi­
lio da Geno,·a 

Farineiii Luigi di r\go tmo da Intra 
(Novara) . . . . 

Bandini Fernando di Vincenzo da 
. l'Condo (Parma) . . . 

Sabini Pa quale di France-co da 
Altamura (Bari) . . . 

li2 Gala _i Ferru cio di Natale da Pog-
gio Ru ·co (Mantov?) . 

u3 'incero Francesco d1 alvatorc d1 
Cere eto (Ales andria) . . . . 

Gi Pianzola Francesco del fu Camillo 
da Torino 

G3 ndrei Auau to Pietro di Dome-

l nico da Caprino \'erone e (Verona) 
GG Cornizzoli Pier Carlo di Carlo da 

Brindisi (Lecce) . . . . . . 
67 Bertola Giovanni di Giu eppe da 

l Chieri (Torino) . . . . . . 
li Bianchi Guido di Emilio da fi­

lano 
1)9 / .Mas a Eugenio di Bartolomeo da 

';enova . 

IOTl liTn:MTI 
~c---- TOTALE 

di protilto u~ll'rsa m o 
_, 1• ·.~" 1 dei voti u _ t:~u rra o 

ma ·•imo massimo mnss1010 
111101. 1 ~00 UUIII. 100 UIIDI. 1300 

870 78 91 
' 7~> 73 9i ' 

~GG 2 !Ji7 

7~J 70 !115 

.:' GO T:> 93:J 

~(j l 70 !J:31 

'17 o 927 

1.3 75 91 

'39 75 9li 

83 73 91:3 

c31- 7~ !lL 

iO 70 910 

:2 73 907 

30 76 90G 

32 7GJ. 90.-t. 

832 70 902 

-7 7GJ. 99 

~9 70 99 

te 1 75 93 

19 72 91 

~g 
-c:; 
__ 8~ 
-o~ 

:.;; 

70 

71 

72 

73 

74 

75 
7G 

77 
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C (;. OME, OME, PATER l T A 

E PATRI\ 

Ing gneri Civili. 

Poz1.i Uiovanni del fu Luigi da 
Nibbiano (P1acenza) . . . . . 

Ferri n i l• cnurcio di Pietro da Basch1 
(Perugia) . . . . . . . . 

Pave i Gaetano di l 1doro da Par-
Ina . . . . . . . . . 

Lamberti Fedenco di Fedele da Aro· 
na ( avara) . . 

P rlati GIUseppe di ntonio da o-
vara . . . . .. · · · 

To i Giorgio di Ennco da Roma 
F rrari Giu eppe di Innocente da 

Pavia 
Batl10li Luigi di Giu eppe da Mi­

lano 
Pollini Vincenzo di Gio uè da Vi­

gevano (Pavia) 
Cozza Tullio del fu Orazio da Ve· 

rona . . . . . . . . . . 

Cat~~liarit~r~ ~el. ~L~ ~er.afi~o. d~ 
Ca ina Innocente dt GIUseppe da 

Como ......... . 
Monti Gioachino eli Dante da Vige­

vano (Pavia) . . . . . . . . 
Beli no .iu eppe del fu Giuseppe 

da F'o salo di Vico (Perugia) . . 
Lippi le andro del fu Bartolomeo 

da Viar ggio (Lucca) . 
Torti Tomma o di Giu eppe daVo-

ghera (Pavia) . . . . . . . 
Vidale nnibale di Emico da Rob-

bio (P a via) . 
BarafTa l Angelo di Giuseppe da 

Napoli 
T arella lberlo di tiuseppe da No­

vara 

lOTI OTTENlTI 
~- TOTALiì nelle jJTOTe 

di l'rofilto nPII'mme dei voli d 1 2• generale 
o !l" anno 

mn . imo mmimo massimo 
oom. 1200 nnm. 100 num. 1300 

13 75 

20 70 

o o 
810 

J;) 
12 

803 

03 

03 

7U7 

7 2 

77 

777 

776 

773 

770 

765 

756 

730 

7 

70 
72 

70 

70 

75 

72 

70 

70 

70 

70 

72 

76 

70 

70 

!JO 

a o 

888 

' 5 
8 i 

7 

75 

73 

72 

~51 

1 

1-G 

812 

41 

26 

"00 
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.OG\'mtE, ~ 1ME, PATEH\IT.\ 

E PATRI\ 

Ing ~n ri lndnl'iitriali 

Quarlrri Luigi del fu (~iovanni tla 
Tortona ( \ le andna). 

J ~olcn MH:hel del fu t:iacomo da 
Torino . . . . 

3 Te ·~adori Frane :co d1 U10ran111 da 
~ladi nano (Cremona) - . . 

1 Raìmo nd1 Luigi th Ferdinando da 

l Ro\i~o . . . . . . . . . . 
5 Giard1 T1to del fu Dario da S1ena . 
li Marciò Fr. nce co d1 l ietro da Ale.­

:andria. 
i Robino andido Arturo d1 .Ago tmo 

da Canelli (Ales •• ndria) . . . . 
~ Wehmerer dolfo di Carlo da Pont 

l. rtm (Torino). . . . 
O Poli ero del fu Frane .co da Po-

vegliano (Yerona) . . . . . . 
IO Yianolmi Yìgnola di Ago tino da 

t'ralo {F1renz ) . . . . . . 
11 Cerrina Paolo di Co tantino da Ba-

gno a Riroli (Firenze) . . . 
l~ Buonerba I• rance co di Andrea da 

,\vigliano (Potenza) . . . . 
13 Ba. o Domemco di (riuseppe da BI-

tonto (Bari) . . . . . 
1 i Allievo Tullio di Giu eppe da an 

Germano (Novara) . . . . . 
l;) Ilisenti Alfredo del fu France co 

da Bre ·ria. 
1iì Pain .Htilio d1 Luigi da Venezia . 
17 Ridoni Ercole del fu Eugenio da 

Torino 
l Anelli Ferdinando del fu Giuseppe 

da De.cnzano ul Lago (Bre c1a) 
19 l P .~gan ;\fano di Pietro da Cittadella 

(Padova) . . . . . . . 
20 Sacro Francesco di Giu.eppe da 

Cantalupo (,\I sandria) . 
21 l Daina Giulio d1 Francesco da Re-

dona (Bergamo) . . 
22 Deva !le Giovanni di Giac.10 da Torino 
23 Bazzoccbi econdo di Ago tmo da 

Forlimpopoli (Forlì) . . . 
21 Piccione Giu:Pppe del fu Francesco 

da Borgo Ticino (Novara) . . 
25 De Alherti Claudio d1 Giovanni da l . Etienne (Francia) 

urllr pr111o TOTALE 

l 
di J•roliflo n~ll't• ame 

th ~· l c;ent·rnlt• 
~ :Jo UIIIIO -- -- --

dei voti 

1 Ili n ~>ÌIJIO IIIA \SIUIO 

IIUIII. l ~00 li liDI 100 

JO!ll:\ 

101 :~ 
IO:~~ 

IOO!i 

100c 

OliO 

!l!i7 

rmo 

922 

!l21 

fll2 
!12 

JGl 

'62 

100 

100 

!lO 

!l (l 

no 
~lj 

!lO 

83 

l{) 
,x 

o 

"5 l 'O 

~~) l 
.l 

o l 

mmimo 
UUUI. 1300 

1HJ3 

l 138 
J 127 

111;) 

l 10:3 

ton 

10Gt 

JOjj 

IO~~ l 

JOjO 

1017 

10:3 

IO~S 
102:~ 

1012 

lOto 

1007 

H 01 

27-

CO i OME, 10M!!:, PATERNJT,\ 

E 1'.\ T RIA 

Jugegncri Indul!!ltriali . 

2G Marmo (1irolamo di Gaetano da 
Trapani . . . . 

Barahmo Carlo V1llorio di Ema­
nuele da Cornigliano Li g. (<ìenova) 

Diatlo C:uglielmo Vittorio di Batti-la 
da Torino . . . . . . . . . 

Mazzucchclli Tito di Pietro da o-
vara . . . . · · · · · · 

:30 Varoli (iiuscppe di Cc are da Forli 
31 Vi~ilcllo Luigi di Pier Luigi daTo-

rmo . . . . . 
32 Bo ·cardo Emilio del fu Domenico 

da 1oncali l' ri (Torino) 

Porcheddu (Tio. Antonio rlel fu Giu­
eppe d.t lltil'l ( a. ari) già lau­

rea to lngl'gncrc Civile ncll'auno 
l !IO . . . . · . . . . . . 

lOTI l TTE~UTI 
~ TOT.\LE 

di profif[o orll'mm• 
_,
1
• 2o 1 dei voti 

u gt•nem' 
~ 3° 811UO 

mmimo ma imo ma simo 
num. 1~00 oum. 100 num. 1300 

70 

;)() o 

15 

7 o o 

!HO 

!)3() 

!!2 

!!02 
!JOO 

'!JO 

OSSERVAZIONI 

Il numero delle prove di profillo, le quali, giu la i regolamenti ora in ' 'igore, 
ogni allievo deve .-os tenere oltre all 'e ame gen rale, e d1 L ~~ p~r gli Ingegneri 
CivjJi che per gli Ingegneri lndublriali. Il ma simo dei punti per ~iascuna pro,·a 
è di 100. 

Quando ti totale dei ,-oti r1~ullo uguale fra p1u allievi, 5I cberle la precedem.a 
a quello che ne ottenne maggior numero ntll'esame generale. 

1'ol'iuo, 31 dir~mbrl' 1 .~2. 

fL DIRETTORE DELLA Sct·OLA 

A. COSSA. 



- :?.-.. -

ANNO SCOLASTICO 1 8 9 2· 9 3 

AHi o per l'i crizione ai Co r. i. 

1 Tella Re~'~'ia cuoia tl'.\pplica.don di Torino si com piono me­
diant il concor ·o della Rt'" ia t niYersità, ' del R gio \Iu eo 
Indtdtiale Italian , i cor-i triennali 11er gli a ·piran ti al diploma 
Ili In e•"nere iYile, di In O'eO'nere Indu: triale e eli Architetto. 

Le materie d'inseO'namento ono le er., uenti : 

INGEGNERIA CIVILE 

1• Anno. 

hiruica docima tica. - Teometria d CI'ittiva applicata. -
Archit ttura. - Geode ia teoretica. - Ieccanica razionale. -
Elementi di tatica grafica. 

.2• Anno. 

"clenza delle o truzioni. - Ieccanica appli ata idraulica. 
- Geometria pratica. -Architettura tecnica. - Iaterie legali. 
- Fi ica tecnica. 

a • A nno. 

Co truzionl tradali e idrauliche. - Architettura tecnica. -
Tecnolo,.ia meccanica. - facchine termiche. - Economia ed 
e ·timo rUJ·ale. - Geologia. 

- ~U-

INGEGNERIA INDUSTRIALE 

l'Anno. 

C'himica mineraria. - C'h i mica analitica. - Di. egno di mac­
chi n . - Dis ~no , mano libera. - f'in ematica applicata. -
n ometria prattca. - \feccanica raz ionale. - Elementi di Sta­
tica grafìca. 

.2• Anno. 

'cienza delle costruzioni. - M ccanica applicata e idt·aulica. 
- Chimica tecnologica. - Fi ica tecnica. - Economia e le~i­
. lazioJw indn triale. - C'ompo izione di macchine. 

s • Anno. 

'ostruzioni stradali e idrauliche. - himica tecnologica o 
elettrot cnica (l). - T enologia m ccanica. - Macchine ter­
miche. - Di ·ogno di macchin . - ~Ietallul'gia ed arte mine­
raria. 

ARCHITETTURA 

1 • Anno. 

Chimica docima ti ·a. - Geometria rlescrittiva applicata. -
Archit ttnm. - C1eocl ia teoretica. - M ccanica razionale. -
Elementi di ~tati ca grafica. 

~·Anno. 

cienza dell ··> · truzioni . - Materie legali. - Fi ica tecnica. 
- Architettura tecnica. - Di · gno eli ornamentazione . 

3• Anno. 

Geometl'ia p1·atica. - Architettura tecnica. - Economia ed 
estimo rnral . - 1eologia. - Di egno di ornam ntazione. 

hiunque nell' ntrante anno cola tico intenda eli seguire i 
corsi di questa , cuoia, dev farne domanda, in carta bollata eia 

(1) Siccome il numero dei posti di -ponibili nel Laboratorio di Eletlrotecnìca 
è limitato, cosi si darà la preferenza nell' iscrizione al Cor ·o di Elettrotecnica 
11gli Allievi che non hanno alcun esame arretralo e tra questi a quelli che 
hanno migliori classificazioni. 
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cent. !iO. al llir~ttor' rntl'o il termiJP tìs<>nto per l i crizion i, 
ciol> dal 1• a!!O to al l:l nnremhre pro :-;imo. 

n}i a>:piranti al 1• anu di eia cuno tlt•i tt·e corsi rl0vono unir 
alla domnntla. oltr' il diploma ori•dnal eli lieenza Fi ieo- Jate­
matiea da una L'ninr ità tl 'l Rerrno, il certilìcato tlell'csame rli 
di e~no di omato di archit ttura. tlell'l>:-;nme 1li minrralogia 
e d Ila eia::. itìcazion ottenuta ui larori p:rafrci eli geometria 
pt•oiettira e 1lPseri tti rn. 

Gli a ·piranti al :2° od al 'o anno. p;·orc11icnli d(( rtl/,·i Jsfiluli, 

de\·onn tar risultm· d ,.li . .:tudi compinti P clt'gli • ami supe· 
rati c Ila 1n·e enta.zion t!i un r golnr fon·Jio eli ongedo. ]\fan­
cando co. toro .lell'att tato eli pi'olitto in tlualeh matrria, giu ta 
la 1ii po izione ~lini t riai del 2 rli c1uP to m " , si proH -
rlerà ri(l'or·o.·amente a norma dell'art. D del He!.,\"olauwnto 8 ot­
tobr l 7G, epperù '<: i tlO\ r·anno ri·p tth :unente ripPt re l'iscri· 
zione al l o od al :2° anno e cl ali ma t'rie nelle quali si h·orano 
deficienti e co i compit're il corso in più eli tre anni. 

La 1lomanda dere inoltr ·er correclatn d >Ila quitanza di 
pag, mento della prima rata d Ila ta a d' iscrizione in L. ou, 
~alro quanto È' ni'po:to per coloro che pro" ngono rla niver­
itù libere, o 1la Istituti militari ocl e teri. 

Pe1· la rii pen a dal pall'am nto delle ta · c . colasti he ono in 
rigor le norme tabilit ùagli articoli li e G9 d l Rrll'ola.mento 
a=-nerale ('nirei"itario, ' dali Circolari cl l l\Iinistero clelia Pub· 
blica I h·uzion in ùata ~ ttembrP 1,'/(Ì 11 dicPmbre l 78 
giu ta le quali i con ·id rano s (l'naia ti coloro fra •T li tudenti 
del 2• e ~~o anno, che in cia.cuno degli e ami rlell'anno prece­
dente ottennero i 4( ùei voti. 

r certificati delle niunte Municipali, dai quali le domanrle p r 
di'pen a del pagamento delle ta c . cola tich rleYono es-ere 
accompaanate per comprovai' la condizione rli all'iata della fa­
mill'lia, a tenore della Circolare l • ottobre l 70, rl Yono con te­
net·e le rruenti indicazioni : 

a) il nome. l'età, il grado ri pettiYo eli parent >la di eia cuna 
per"ona che compone la famill'lia dello . tudente; 

ù) la profe.·done, l'arte, l'indu tria o il com m r ·io che fo -
ero rlall per one mede ·ime e-ercitate ; 

c) il pro\ ento annno appro. imatiro che lP stPs!>e ricavano 
da que. to eser·cizio; 

il) la quali ti\, l' •st1'!l ·ion , il 'alore approssimatiro dei beni 
che pos t>ggono, i ·apitali f'rutLifi>ri, i crediti, ecc.; 

e) l pc->nsioni, gli stip ndi, i posti fruttifi>r·i e rli manteni­
m nto in Istituti di IH'Ilf'JìcPnza o d'druzione rli cui abbiano il 
godimento; 

() le pa sh ità l tasse rli cui 'iano gravati i b ni. 
Negli atte·tati d gli arrpnti clell tass' che hanno pure ad 

unir i alle anzidette rlornanrle, rlevono e.· •re indicate le impo·te 
fondiarie, d i fabbricati e di ricchezza mobile, cbl' ·i pagano da 
qualsia i p l'sona della larniglia. 

All'atto rletl'i cl'izione gli tudenti do' ranno pure pagare alla 
egreteria il rlr po·ito p,r le e ercitazioni pratiche di cui all'ar·· 

ti colo 17 d t> l p1·eci tato Regolamento ~ ottobrr l 7ti. Tale d po­
ito è tabilito in L. :3:> per gli alli Yi di l " anno, in L. 45 per 

qu Ili di ~· erl in L. 15 per quPlli rli :~·. 

Di que te somme non i ti n conto inrliriduale; perciò in 
ne ·un caso t> ne pnrì pr t nd re la restituzione. 

E: i tlerono inoltre rlepo. itare la somma. di L. lO per oppe­
rire ai gua ti che i ver·i rìca ero oltl'e l'u·o ordinario. , e in fine 
d'anno, drti·atte le spe. e ·o' ra indicate, ne risulterit qualche 
avanzo, que~to ,an\ loro re tituito. 

iascun alli ro rice,·erà un libretto tl'iscrizione ul quale ·arà 
intlicato il po to che egli occuperà nella ala eli di ell'no. 

Durante il co1··o degli turli non 'amme o il pa · all'gio degli 
sturlenti dalla zione di Ingegnel'ia ivile a quella di Ingegneria 
Industriale e 'iceY r a. 

Gli esami arr tra.ti di riparazione avranno luogo dal 16 ot-
tobre al 5 non'mbre. - Uinsta. la Circolare lini ·teriale in data 
IO giugno l8V2 non . aranno eone e e ioni straordinarie d·esami. 

Le lezioni comincieranno col giomo 5 noyembre. 

Torino, 6 agosto 1892. 

Il e{}l'elaJ'iO 

Avv. BE 'I' R O N E • 

Il DireltOJ'e 

A. OOSSA. 
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OHAHIU lli::LLI LLllll:\ l 11 L\ r 1 

del 1 periodo dell'Anno Scolastico 1892-93 

COR o PER ULI I T ElTNERI IYILI 

1 • ANNO 

Lt ·Er•Ì. l'' an t. himi a docima tica. v 
In i\Ieccanica razionai . u 
1 pom. Geometria de ct·ittint applicata v 
'2 1'2 Di ·egno <li georn. de~critt. appl. V 

... I\RTEDÌ ,' I :? an t. Geode i a teoretica. u 
IO :\Ieccanica razionale. 

» ~l :? p m. Architettura. v 
JIEP. OLEflÌ an t. himica docimastica. 

» lll :. :\Ieccanica raziona] . 
» l pow. Geometl'ia ùe crittiva applicata. 
.,. :? 112 Di egno di rr om. de critt. appl. 

t•l \ EHÌ ,. l 2 an t. Geo,Je ia teoretica. 

10 E ercizi di meccanica razionale. 
:! l '2 pom. Architettura. 

ant. Chimica docima tica. 
9 » Elementi di tatica grafica. 

,. 1 pom. Geometria de crittiva applicata. 
.,. '!l 2 ,. Diserrno di rreom. descritt. appl. 

AR\T 1> ' l 2 ant. Geode·ia teoretica. 
» 10 E ercizi di meccanica razionale. 
» :.? 112 pom. Architettura. 

2• ANNO 

Lt .·EDt . ore an t. Geometria pratica. v 
!) lj2 ~ Architettura. v 
llr2 poro. :\Ieccanica appl. e idraulica. v 
3 » Disegno di macchine. v 

MARTRnÌ Ore 

» 
,. 
» 

MERCOLEDÌ 

)l 

» 
» 

GIOVEDÌ. » ,. 
» 
» 

VENERDÌ 

~ 

:; 

» 
SABATO. » 

~ 

,. 
') 

aut. 
lO .,. 
l l/~ pom. 
:3 .,. 
H an t. 
n 1 ':.? 

11:.? pom. 
:3 » 

an t. 
lO ,. 

l 1/2 pom. 
3 » 

an t. 
9 l 2 .,. 
l L2 pom. 
3 » 

an t. 
lO » 

l l/2 pom. 
» 

- :J:1-

Sci •nza delle co truzioni. V 
Fi ica t.Pcuica. M 
J\lakric legali. V 

]JJsegno di c:ostruzioni. V 

rCOilletria pratica. 
\re h itP ttum. 
\IPc ani ·a applicata e idraulica. 
lli:egno eli 1nacchine. 
~Ci JJZU r] Il CO truzioni. 
Fi ica tecnica. 
M ccanica applicata P idraulica. 
Ili. egno rli co truzioni. 
n om it·ia pratica. 
• \l'C h i il'it u ra. 
:\.IateJ'ic l •Ya)i. 

fii. gno di macchine. 
'cienza rll'll co ·truzioni. 
Fisica tecnica. 
~Ieccanica applicata e idraulica. 
Di egnò di costruzioni. 

a• ANNO 

LUNEDÌ . . Ore 8 ant: 
,. 10 » 
» l 1/2 pom. 
» 3 » 

MARTEDi . » 8 ant . 
) 9 1/2 » 
» 11/2 pom. 
» 3 » 

MERCOLBDÌ » 8 ant. 
» lO » 
-. l 1/2 pom. 

Tecnologia meccanica ("). M 
Geologia. V 

Co truzioni tradali e idraul. V 
Di:errno rli co ·truzioni. V 

:\lacchine termiche ferrovi V 
Architettura. V 
Economia ed e timo rurale V 
Di · >gno J i macchine termiche. V 

Tecnologia meccanica. 
GPologia. 
Co truzioni stradali e idrauliche. 
l>i egno di co truzioni. 

(") Del Corso di Tecnologia meccanica gli allievi ingegneri civili sono . o la· 
mente obbligati a seguire la prima parte. 

3 



10\'EDl 

Y . RDÌ 

~\ H .. 

Lr; "EDÌ • tr 

TEDÌ 

.lER LEDi , 
~ 

• 
:riO\'EDi. 

-·H-

• n . :\[. cchin t rmiche e terrovìe. 
t' 1 "2 » Archi t ttur •. 
I lJ:? pom. Economia d e timo rural . 
l Di·~•?no di nw.cchin t•L"miche. 

an t. Tec n lo~ i a rneccan i ca. 
ltl -. t, olo~ia. 

1 1 :? p m. t'o truzioni tradali e idrauliche. 
~~ Ili e~no •H co ·truzioni. 

ant. -'l,tc ·hiue t rmiche e IÈHTO\ ie. 
" 1 :? .\r ·hit ttura. 
l lf:.. pom. Economia ed e timo rurale. 

llisl'!!no tli macchine termiche. 

TLI ~GE -.SERI IND ~ TRIALI 

1. 0 A NO 

an t. (, omf'tria pratica. 

lO :\Ie c::mica razionai 
l pom. I> i IYilO a mano libera. 

3 :» 1 himica analitica. 
an t. inematica applicata. 

10 i\Ie canica razionale. 
l pom. Di 'P17UO rli macchine ('). 

v 
u 
M 
M 
I 

M 
41:? Applicazione tlella chimica ai pro-

rlotti minerali. v 
an t. ~reometria pratica. 

lO i\Jeccanica razionale. 
•) pom. E ercitazioni di chimica analit. M 

an t. inematica applicata. 
IO '» E:ercizi di meccanica razionale. 

l poro. Disegno di macchine. 
12 .\.pplicazione della chimica ai pro-

dotti minerali. 

(•) Il Pro! ore di d" egno di m ccbine farà precedere le esercitazioni pra· 
ti he da lezioni orab econdo il bi ogno. 

VE ERDÌ 

ABATO . 

LUNEDÌ . 

MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 

VENERO i 

Ur 
,. 
); 

'» 

'» ,. 

r 

) 

) 

) 

) 

- 3:i-

n t. n-eo m tria pratica. 
n '» Flem •nti di ·tatica grafìca. 

pom. Di ·eg-no a mano libera. 
an t. in matica applicata. 

lO » Esercizi eli meccanica razionale. 
l pom. Di ertno di macchine. 

2•ANNO 

an t. 

f) » 

IO 112 » 

11/2 pom. 
3 1[:. > 

an t. 
10 » 
2 pom. 
9 ant. 

IO 1[2 » 

l l/2 pom. 
3 l/2 » 

an t. 
IO » 
11/2 pom. 
31/2 ) 
9 ant. 

10 l/2 » 

ompo ·izione rli macchine e no-
zioni di tati a gmfìca. M 

Economia e legi lazion indu ·tr. M 
himica t enologica. M 

:\Ieccanica applicata e idraul. V 

Disertno di compo i7. di macch. M 
• cienza delle co ·tmzioni. 
Fi ica tecnica. 
E·er ·itaz. di chim. tecnologica. M 
Economia legi ·lazio ne indu3tl'. 
ompo izione di macchine e no­
zioni di tatica grafica. 

Ieccanica applicata idraulica. 
Di eano di costryzioni. M 
"'cienza clelle co truzioni. 
Fisica tecnica. 
Ieccanica applicata e idraulica. 

Di ertno di compo iz. di macchine. 
himica tecnologica. 

C'o m posizione di macchine e no­
zioni di tatica r1rafica. 

» 2 pom. E ercitaz. di chim. tecnologica. 
ABATO • » 8 ant. Scienza delle co truzioni. 

IO » 
l 1/2 pom. 
3 l/2 ,. 

Fisica tecnica. 
Ieccanica applicata e idraulica. 

Disen-no di costruzioni. 



L i. 

ti RTEDi 

, 

.IER OLEDÌ 

• 

010n:ni 
) 

YENERDi . 

, 

B TO • . 

)f an t. 
w 
Wl '! 

T>cnologia tJH'ccanica. \I 

Elettr·vtt.>cnica. \I 

l l ".! porn. 
< himica tecnolo!..!"ka. ~I 

< o u·uzioni rradali e idraul. y 
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Ilt"t'~no d t co ·tr·nzioni. \I 
~Ian.hi ne terrnicb . .\I 

.\.rt,, mineral'ia llletallurgia. ~I 
I1i ·e~no di mac h i ne. ~r 

Tecnoln!.!i, meccanica. 
Elettrotrcn ica. 

< o·tnrzioni . tl'at1ali e idi\ ulichL' . 
I1i P:.!no rli lllacchine. 
.\facchine te l'Ili iche. 

.\.l'te mineraria e metallur~ia. 
Es rcitaz. tli cbirnica tecnolo~"~". .:\1 
Tecnolocria meccanica. 
Chi m i ca te noJocrica. 
Elettrot cnica. 

< o ·truzioni tradali e idr·aulicbe. 
Ili gono di 10 1cchin . 

.\facchine termiche. 

.\.rte mineraria e metallur·~"~"ia. 
r~ ·prcitazioni rli chimica t cnolog. 

. • "B. - Gli allie' i d l. anno di Inge!?neria intlu·triale po ·sono 
m rn i l c r di t hirni "l t cnolo!?ica oppue a quello di 
El ttro e n i e dov-ranno tener, l'e me ·olarnf!n te ·u quella 

11 due materie Il quale i ono iscritti. 

/_, 11 -wl M, r, \', indl ano ,.· pell~tantPIIIe JH!t' 'lff"i mnlnirt i pnln:.:.i 
m ru l danno gli 11 'tlfuam 1/i, 1 ''' o di! c ti .11 11 Po l ndttSIJ inf,•, l' f ·m­

r 1 rl J'al 11 no. 

- :r1-

('(>H ~o PER GLI AHCIHTETTI 

1• .\: '(). - 'l'utti i corsi pre.Tritti JH'I' ~ li Inrrrryn t•i eh ili. 
~· A.·. ·n.- ,\rchit •ttura, (o. trmioni, .\lateriP Jen-aJi. J>i. · '"IlO di 

co. trHzk,ui, Fisica tt'Cllll':l, r ;eometria pratica, I>r­
·egno t!'orna111 'ntazione. 

a• .\.·.Il. - Ar·chitPttura, t:colofl'i:t, Economia ed E. timo t•uralt\ 
I>isr•!.!no cl'ornatueutazion •. 

'ono ~iorni eli Yacanza J(> rloruPniche e le altre fì st ch·iJi 
dal 2:! (lH:embrt' ·ti '2 !.!ennaio, clal !l al l:i febbraio. il li marzo 
annh·ersario dell,t nascita rh .. ~I. i l H e. dal :!tj marzo al - apeilt>. 



ELENCO DEGLI ALLIEVI 
inscritti nell'Anno colastico 1892-93 

Ingegneri Civili. 

t • Anno. 

l. nnes_a France~co di Bonifacio, Popol i (Aquila) 
2. Baccarini e to di averio Forll 
3. Bachelet Carlo del fu Adolfo, Torino . . . . . 
4. Banzatti Aleardo di Ferdinando, Verona. . . . 
5. Baroni Giacomo di Batti ta, Ciano d'Enza (Reggio 

Emilia). . . . . . . . . . . . . . . . 
G Barreca Pasquale di Demetrio, Reggio Calabria . . 
7. Bay ;')fJChele di Gio. Battista, A li ( lessandria) . . 
. Becchi Flaminio del fu Flaminio, Savona (Genova). 

9 Bentivoglio Fernando di Enrico, Torino . 
10. Boella Giovanni di Francesco, Torino 
11. Bonfantini Antonio di Giovanni, lovara . 
E!. Bonicelli Enrico di Federtco, Cesena (Forlì) 
13. Borsarellì Mario di Ferdinando, iena 
H. Bosinelli Guido di Ferd., S. Pietro Incariano (Verona) 
15. Brandi Vincenzo del fu Francesco, Torraca (Salerno) 
16. Bus o Carlo di Filippo, aluzzo (Cuneo) . . . . 
17. Carro-Cao Guglielmo di Luigi , Isola Maddalena (Sas· 

sari) . . . . . . . . , . . . . . . . . . 
1 . Casari Luigi di Baldas arre, Biella (Novara) . . . 
19. Castiati Ales andro di Giovanni, Livorno Piemonte 

(ì'\ovara) . . . . . . . . . . 
20. Ceresa Angelo di Stefano, Vercelli (Novara) 

(") cuoia od Gniver ità da cui provengono. 

Napoli (*). 
Pia. 
Torino 

Id. 

Parma. 
Torino. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
lù. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Cagliari. 
Tot'ino. 

Id. 
Id. 

-:m-

21. Cremona Luigi di Pie tro, Langosco (Pavia) 
22. Crislini Emilio di lf'fano, Chieti . . 
23. Cugiani Cesare di Marco, Novara . . 
24. D'Oria G'7orgio eli mbrogio, Genova . 
25. Facchini Giovanni di Valentino, Torino 
26. Feltarappa Luigi di Andrea, ovara . 
27. Garanzini Aie sio Gmseppe di Pietro, Lumellogno 

( ovara) . . . . . . . . . . . . 
2 . Gay Corrado di Luigi, Cuorgnè (Torino) 
29. Giovanardi Giuseppe di C ]est , Parma . 
30. Iamoni Giovanni d l fu Luigi, Sozzago (Novara) 
31. Lamberti Luigi Stefano di Domenico, Millesimo 

(Genova) . . . . . . . . . . . . . . . . 
32. Malcotli Emilio di Martino, Tivoli (Roma) . . . . 
33. Ianara Giacomo del fu Francesco, Cilavegna (Pavia) 
34. Massara Archimede di Pietro, . Gaudenzio (Novara) 
3-. Mazzucchelli Baldas arre di Luigi, Vercelli (Novara) 
36. Monticelli Carlo di Nicolang lo Torino . . . . . 
37. Pataccia Cesare del fu Giuseppe, Fobello (Novara) 
38. Pellegrmo Dante di Carlo, Gazzada (Como) . . . 
39. Petrucci Luigi del fu Antonio, Castel . Angelo di 

Visso (Macerata) . . . . . . . . . . . . . 
40. Pozzo Cipriano del fu Stefano, Occhieppo Superiore 

( ovara) . . . . . . . . . . . . 
41. Quaglia Pietro di Carlo, oriasco (Pavia) . . . 
42. Rambalcli Felice di Carlo, Torino . . . . . . 
13. Ranieri ·Tenti Osvino di Giulio, Reggio Calabria . 
44. Ricchini Pietro di Celestino, Busseto (Parma) 
45. Righini Fortunato di Camillo, Torino 
46. Ru!Toni Enrico di Giuseppe, Torino . . . . 
47. Sacchi Francesco di Giacomo, Torino 
48. Serra Giuseppe di RaiTaele, Mandas (Cagliari) 
49. erughi Francesco di Ettore, Forll . . . . 
50. piotta Giulio di Giuseppe, Viguzzolo (Alessandria) 
51. Terrazzi Bartolomeo di Giuseppe, Trecate (NoYara) 
52. Tirabosehi Cesare di Vincenzo, Torino del angro 

(Chieti). . . . . · . . . . . . . . . . . 
53. Tommasina Quintino di Gaetano, Momo (Novara) . 
54. Tommasini Tullio di Giovanni, Fonzaso (Belluno) . 

Pavia. 
Roma. 
Torino. 
Ge11ova. 
Torino . 

Id. 

Id. 
id. 

Parma. 
Tm·ino. 

Id. 
Id. 

Torino. 
id. 
Id. 
l d. 
Irl. 
l d. 

Roma. 

Torit1o. 
Id. 
Id. 
Id. 

Panna. 
Accad. Jlilit . 
Torino . 

Id. 
Cagliar{. 
Pi.~a . 

Id. 
Torino. 

Napoli 
Torino. 
Padot•a. 



- to-

2· Anno. 

l. Almagià Edoardo dj Roberto, "\ncona . . . . . 
2. Baldìno Antonio di alvatore, Bo a (Cagliari) 
3 Balduzzi Domenico Ore te di Luigi, Solero {Aies-

_andria) . . . . . . . . . . . . . . 
t Balfarw Natale di Giacomo, A ' li (Alessandria) 
5 Banzatti Ferruccio di Ferdinando, Verona . . 
6. Barbieri Adelchi di Gioachino, Cremona 
7. Beccherie 1\lario di Gw. Batti ta, Caprino Verone e 

( erona) . . . . . . . . . . . 
~. Bello ~tano d1 Giu eppe, Tortona {Aie andria) . 
9. Bellom Pietro di Enrico, Torriana (Pavia) . . . 

10. Bmncotto Giovanni del fu Gwvanni, Torino . . 
11 Bognier Giu erpe di Augu to. Chàtillon (Torino) 
12. Bonadeo Camillo di Giu eppe, Cerreto rue (Aie -

santlria) . . . . 
13. Borgatta Carlo di Carlo, Ies ico (America) 
11 Brezzi Claudio del fu Paolo, Torino 
t:>. Bronzini Edoardo di ereno, Jovara . . . 
16. Calcino Giovanni di T ofìlo, 'forino . . . 
17. Cantelb Raffaello di Cri;,toforo, Ba•·ga (Lucca) 
1 . Carina Luigi del fu Antonio, Faenza (Ravenna) 
10. Chiola Valentino d1 Gin eppe, -ti ( le sandria) 
~ . Cinqumi Ettore di GIUlio, iena. . . . 
21. Copasso Carlo di Giu-eppe, Tormo 
22. Corradi Giovanni del fu Giuseppe, Porto faurizio . 
23· Dallola Giuseppe di France_co, Brescia . 
24. De Bernocchi Giacomo di Francesco, Torino . . 
25. De Uioannis Dino di Pa quale, Cagliari . . . . 
:. Del Bello Francesco d1 Luigi, Lanciano (Chieti) 
27. Del • 'egro ~ichele di Pietro, . Ferdinando di Puglia 

(Foggia) . . . . . . . . . 
(i) • Fa io Gionata di econdo, ·ti (Aie sandria) . . 
29. Fes ia Feliciano di Giorgio, Casale Ionferrato (Ales-

sandria) . . . . . . . . . 
30. Frba rnberto di Lorenzo, Borgomanero (Novara) 

Torino. 
l d. 

GenoNt . 
Tonno. 

Id. 
Irl. 

Genot•rt . 
Torino. 
Pavia. 
Tori110 

Id 

l cl. 
Id. 
lrl 
Irl. 

Irl. 
Pisrt 
Genova 

Irl. 
Torino . 

lrl. 
Id. 
l d. 
l d. 

Id. 
id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Pal'ia 

31. Gaìter Tito Paolo di Giulio, Rivoli Veronese (Verona) Torino. 
32. Gallian ~lario Alberto, Genova . . . . . . . . Id. 

- 11-

33. Gambetta Pietro di Alessandro, Tor·ino 
31.. ;biglione Agostino di Gio. Battista, Oneglia (Porto 

Maurizio) . . . . . . . . . . . , . 
35. Gilardi Carlo del fu Gius. Bernardo, Villanova d'Asti 

( les andria) . . . . . . . . . . . . . . 
36. Greco Giovanni del fu Francesco, Reggio Calabria 
37. Guagno Enrico ùi ntonio, Anrona . . . . . . 
3 . Hall' n Giovanni del fu Vincenzo, Casale Monferrato 

(Ales andria) . . . . . . . . . . 
39. Lenti Giovanni di Achill , Alessandria . . . . . 
40. Mala pina Torquato di Ladislao, Parma . . . . . 
41. Manciali Francesco di Francesco, Carpineti (Reggio 

Emilia) . . . . . . . . . . . . . . . 
42. Manino Giovanni di Luigi, Oddalengo Grande ( Jes-

sandria) . . . . . . . . . . . 
43. Margolli Lorenzo di Stefano, T01·ino . . . . 
44. Marmo Roberto di Ettore, Torino . . . . . 
45. Mazzucchelli Vincenzo di Carlo, Chivasso (Torino) 
46. Megardi Giuseppe di Luigi, Alzano (Alessandria) 
47. MUI·gia ntonio del fu Francesco Angelo, assari . 
A . Mus o Maurizio Francesco di Gius. nt., Torino 
4-9. Musso Vincenzo di Luigi, Casale Monferrato (Ales-

sandria) . . . . . . . . . . . 
50. Nelli Enrico di Cherubino, Pi a . . . 
51. Onnis Gm eppe di Giovanni, Cagliari . 
52. Origlia Carlo di Pietro, Torino . . . 
53. Pettini Cino di Leopoldo Firenze . . 
51. Pignone Vittorio di France co, Palermo 
55. Pozzi Fmnce co del fu Carlo, Torino 
56. Ravelli Mario di Paolo, Ver elli ( ovara) 
57. Renz1 Augusto di Egidio, Rieti (Perugia) 
5 . Rovero Emilio di Giovanni, Mon~ardino (Aie ·sandria) 
59. Russo· pena Vincenzo di RaiTacle, Acerra (Caserta) 
60. Saliva dott. ntonio di Giuseppe, Bobbio (Pavia) . 
61. Scarampi Luigi di Nicola, ti ( lessandria) . . . 
62. ezzano Carlo d1 Carlo, Serravalle Sesia (Novara) . 
62. ferra Luigi di ntonio, Ca erta .. . . . . . . 
63. Somaglìa-Stopazzola Ferruccio di S1lvestro, Minerbe 

(Verona) . . . . . . . · . . . · · · · · 
64. Tinivella Angelo del fu Bartol., Premosello (Novara) 

T()rino. 

id. 

Irl. 

id. 
Pisa. 

To1·ino. 
l d. 

Id. 

Id. 

Id. 
Genova. 
Torino . 

l d. 

P m· i a. 
Torino. 

l d. 

Id. 
Pisa. 
Torino . 

Id. 
Pisa. 
Torino. 

Id. 
l d. 

Pisa. 
Tot·ino. 

Irl. 
Id. 
Id. 
ld. 

Pisa. 

TOI'ÙlO. 

Id. 
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66. Tiniv Ila Carlo di Filippo, Crevola d'Ossola (Novara) 
67. Ti .oni Luigi ùi Carlo, avona . . . . . . . . 
68. Tomalis Gio. Pietro di Gio. Antonio, Magliano Alpi 

(Cuneo) . . . . . . . . . . . . 
69. Tonetli Luigi del fu Angelo, Venezia . . 
70. Tonkovitc Francesco di Carlo, Palermo . 
71. Treves Abramo di amuel, Torino 
7iiJ.. Tros arelli Ottavio del fu iov., avigliano (Cuneo) 
73. Verrotti IgnaZIO di Emidio, Trani (Bari) . . . . 
74.. igna Guglielmo del fu Guglielmo, lba (Cuneo) . 
75. Villa Faustino di Carlo, illanova d' ti ( lessandria) 
76. Zamboni Carlo Erne lo di Francesco, Montecbiari 

(Brescia) . . . . . . . . · . . · · · · · 
77. Zanoletti tefano di Lorenzo, Garlasco (Pavia) . . 
7 . Zavatlaro Francesco di Guglielmo, Frassineto Po 

(Ales andria) . . . . . . . . . . . . . . 

a• Anno. 

1. Amerio Francesco di Giovanni, Acqui ( lessandria) 
2. Arrigoni Enr1co di Giuseppe, Iilano . . . . . . 
3. Artom Augusto di Ales andro, A li (Alessandria) . 
5. Avignone Amilcare di Carlo, Arce (Caserta) . . 
5. Baduel Giulio di Alessandro, Perugia . . . . 
6. Barale Giuseppe del fu Giuseppe, Boves (Cuneo) 
7. Benedetti Alfonso del fu Flaminio, Pisa . . . . 

. Benedetti Ari tide di nt., Ponte Buggianese (Lucca) 
9. Be ozzi Enrico di Pacifico, Cerano (Novara) . . . 

10. Bianchedi go di Camillo, Bre eia. . . . . . . 
11. Binasco Francesco di Carlo, Frugarolo (Alessandria) 
12. Bolognino Giuseppe di Giovanni, Torino 
13. Cantoni Luigi di Giuseppe, Ferrara 
14. Capponi Antonio di Luca Mas a (Massa-Carrara 
15. Carbone Pasquale del fu Antonio, Torino . . . 
16. Carogho Giacomo di Carlo, . al valore (Alessandria) 
17. Challiol Emilio di Vittorio, Torino . . . . . . 
1 . Colombo Gaetano Emilio di Giosuè, Lurago d'Erba 

(Como). . . . . . . . . . . . . . . . 
19 Corbella Gius. di Pietro Borgo Lavezzaro (Novara) 
20. Corseri Luigi di Lorenzo, Orvieto (Perugia) . . . 

Tor ino. 
Pia. 

Tori11o. 
id. 
Id. 
Id. 

Pia. 
Torit!O . 

Id. 
Id. 

Id. 
Pavia. 

Genova. 

Torino. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
l d. 
l d. 
Id. 
Id. 
Id. 
l d. 

l d. 
Id. 
Id. 
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21. Cozzani Guido di Costantino, pezia (Genova) 
22. Crema Camillo del fu Eugen10, Alessandria 
23. Cullica Filippo di Landolfo, Milano 
24. Dacorsi Enrico ùi Edoardo, Torino 
25. D'Andr a unzio di Antonio, Messina 
2G. Del ro o Ettore di Alessandro, Torino 
27. Doglio Guglielmo di Pietro, Cagliari . . 
28. Dolza Camillo di Michele, Cuneo . . , 
29. Ferraris Lorenzo del fu Lorenzo, Pollone ovara) 
30. Ferretti Teonesto eli Giuseppe, Casale Monferrato 

(Alessandria). . . . . . . . . . . . . . . 
31. Fossati Ettore di Massimino, Casale Monferr. (Ales-

sandria) . . . . . . . . . . . 
32. Franzini Valentino di Pietro, Brescia . . . . . . 
33. Garroni Remigio di Francesco, Roma . . . . . 
31 . Giachino Amist ~t Antonino di Giu ., Mondovi Cuneo 
35. Giuliano Cesare eli Giu eppe, Pinerolo (Torino) . . 
36. Grassi Giuseppe ùel fu Ales .• Cava Manara (Pavia) 
37. Grillo Celso di Pietro, Ovada (Alessandria) . . . 
38. Guida uido Giuseppe del fu Cesare, Monticello 

(Novara) . . . . . . . . . . . . . . . 
39. Lanino Giu eppe di Luciano, Brichera io (Torino) 
40. Locatelli Carlo di Enrico, Leno (Brescia) . . 
41. Manunla Bruno Eugenio di Antonio, a sari . . 
42. Maraini Bernardino di Alessandro, Teramo . . 
43. Marchello Mario di Giuseppe, Ca tellamonte (Torino) 
44. Mazzolari Gaetano del fu Giov., P carolo (Cremona) 
45. Mazzoni Giovanni di Vincenzo, . Giorgio Piacentino 

(Piacenza) . . . . . . . . . . . . . . . . 
46. Merrone ah•at01·e di Gabriele, Maddaloni (Caserta) 
47. Mignanego Emanuele di Gio. Balt., Sampierdarena 

(Genova) . . . . . . . . . . . . . . . . 
48. Molina Carlo di Giovanni, Pavia . . . . . . . 
49. Molinalto erafino del fu Giacomo, Reano (Torino) 
50. Monelli Luigi del fu Angelo, 1 ovara . . . . . . 
51. Monti Enrico di Giovanni, Gattinara ( ovara) 
52. Mori Giuseppe di Giulio, . Giovanni d'Asso ( iena) 
53. Morteo Francesco di Giovanni, Torino 
M. Moschetti dolfo di iuseppe, Torino 
55. Municchi Pietro di Carlo, Genova . . 

Torino . 
l d. 
Id. 
Id. 
Id. 
ld. 
]cl. 
l d. 
Id. 

Id. 

Id. 
I cl. 

Roma 
1'orino 

Id. 
l d. 
l d. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id . 

Id. 
Id. 

Id. 
l d. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
]d. 
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5u. Odero .io. Balli ta tlt LUigi, Genova . 
jl zzola Fert·u cio th Marco, Oergonovo (Piacenza) 
j, zzola Rodolfo ùi Marco, Id. id. 
51J. Padoa le andro di Pellegrino, Venezia 
60. Pagliari llllho di oiO\'anni, Cremona 
61. P.1lmien bunolielmo d1 .~go.::lino, •Cnova 
6~. Parhni Lui"'i di •ILI eppe, iena 
6:3. Permelil go di En,.,emo, (;rt'zzana (Verona) . 
6t. Petri \!berlo d1 .\ntonio, P1,;a . . 
G:>. Petrozzani Ferdinando di Giu.eppe, P1 a 
GG. Pcvron .Emanucle di "\nwdco, Torino 
ti7 Pi~tti Eduardo dJ Giu eppt', \'c late (Como) 

. Picinelli Domenico di France co, Cagliari . 
uU. Pic!!aia Alfr do dì Raffaele, !onte . , uirico (Lucca) 
70. Poli .iu.eppe di Lul"'J, \rona (1 avara) 
71 Provmcta!J lfrcdo d1 Antonio, P,H·ma 
7"2. Reynaud Ennco ùi Giovanni. •arz~gliano (Tormo) . 
73. Ro.s1 Paolo d1 Giu eppe, Torino 
7t an Pietro .\lario di Eugt'nio, - u.a ('l'orino) . 

carafìa Carlo del fu Carlo, F1renze . . . . 
cribani:; Ferdinando del fu Riccardo, Genova 
ev·sPI D'Aix laurizio di Luigi. Torino 
i~ardi (ìiovanni d1 Lodovico, Pigna (Porto Maurizio) 
old1 Riccardo di Cele tino , Pes ina Cremonese 

(Cremona) . . . . . . . . . . 
O. Tamborioo Luigi di 1iu eppe, 1aglic (Lecce) 
L Tasca Luigi del fu FJ11ppo, Torino 

"~ Tedc·chi Giacobbe d1 Marco, Ca alc Monferrato 
(Ale.:::andria) . . . . . . . . . . . . . . 

. Tenni Carlo di Giacomo, Tirano ( ondrio) 
t Trcccani Giovanni di Frane co, 1ontich1ari (Brescia) 
;:;, Yals. nia Domenico d1 ndr a, S. Damiano d' sti 

(Aies·andria) . . . . . . . . 
'G. Vigo France co di Giu eppe, Ravenna 
·7. Yivarelli Ermanno d l fu Gio. Balt., rbino (Pesaro 

ed 'rbino) . . . . . . . . . . 
~ . Zanoi 1\ntonio di Domenico, Frassinoro (Modena) . 
9. Zanoncelli Giulio d1 Michelang lo, Cremona . . . 

90. Zurli Licinio di Gio. Battista, Langhir no (Parma) 

Ton/IO 

id. 
id 

Pfldovn . 

Torino. 

id. 
ltl 
]d 

Id. 
Jrl. 
Irl 

Id 
lcl . 
le/. 
Id 
Id. 
l cl. 
Id 
Id. 
lrl. 
Id. 
Id. 

Id. 

Irl. 
Irl. 
Id 

Id. 
l !l . 
l d. 

Id. 
Id. 

l d. 
l d. 
Id. 
l d. 

Ingegneri Industriali. 

t • Anno. 

J. Amos·o Achille d l fu Luigi. Biella ( avara) 
l 

'

, . • 
2. Andreani Mario del fu ngc o, •1renzc . 
3. A ppcllu Carlo eli Enrieo, Firenze 
4 Arnaud Clsat·e d1 Emanuele, Cuneo. . . 
5. Bcrtclli Riccarùo di Luigi, Genova . . . 
6. Bori ~1usepp di Bartolomeo, Carmagnola 

(Torino) . . . . . . . . . 
7. l3ul1am (;io. Carlo Ici fu Giovanni, Spilim­

bergo ( rlinr) . . . .. . . . . . 
Carmignan1 Ciiovanni del fu Giovanni, Pisa . 

9. Dacor i Giuseppe di Edoardo, Torino . . . 
10. Dc Bernocchi France co di Giu ., Montevideo 

(America) . . .. 
1 J. Demoule Agostino d1 Giacomo, Torino 
12. Faggioni Giulio di Zacchco, Spezia . . 
1:3. Ferretti Aie andro di Pietro, Parella (Torino) 
14. Gaggino Felice di Gio. Bali., la sio (Genova) 
J;). Gagliat'dJ France co di Rinaldo, Ancona . . 
16. 1arba·so Gio. Balt. del fu Luigi, Castellamonte 

(Torino) . . . . . . . . . . . . . . 
17. Garbati Bernat·do di Fcd., Tre corre (Cremona) 
l . liarola Ernesto di Ruggero, Ao la (Torino) . 
19. Giordano Augusto di An toni o, Benevento. 
20. Guacci Fernando di Florindo, Campobasso . 
~1. Hcrlitzka Mauro di Adolfo, Tric te . . . · 
22 Lanzalonga Cosimo di Luigi, Caro ino (Lecce) 
23. Long Cele tino di Vittot·io, Torino . . . . 
24. Mann Carlo di Erne lo, Trieste . . . . 
25. Micheli Antonio di Giuseppe, Carrara (Massa 

Carrara) . . . . . . . . . . . . . 
26. Mieggc Mario di Giovanni, Lione (Francia) 
27. Mirandola bramo di Giuseppe, Livorno 
2 . Nigra Luigi di Gm eppe, Torino . . 
29. Pasetti Alessio del fu Luigi, Ancona. 
30. Pennacchio S1lvio di Angelo, Vicenza 
31. Petroli Carlo di Pietro, Domodossola (Novara) 

Torino. 
Bologna. 
Torino. 

Id. 
Roma. 

!st. up. di Mila11o. 

Toritlo. 
Pisa. 
Torino. 

Id. 
Irl. 

Pisa. 
Roma. 
Genova. 
Torino. 

Id. 
Roma 
Torino. 
Parma. 

Roma. 
Id. 

'l'o,·ino. 

Id. 
l d. 

Id. 
Id. 

Pisa. 
'l'orino. 

Id. 
Padova. 
'l'orino. 
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3~. Pizzorni Muz10 di Tomma o, lì avi (.\le andria) . . 
33. Pontecorvo amuele di Ben dello, Roma . . . 
34. RaiTaell! Paolo di Francesco, Ba none (.\Ia a-Carrara) 
35 eroy Gomberlo di Lu igi, \' rona . . . 
36 Zanotli Lui.,i di ntooio, una ( TO\'ara) . . . . 

2 .Anno. 

l. mbro ano Eduardo di incenzo, Aie andria d'Egitto 
2 Arata Giu eppe di Luigi , lì enova . . . . . . 
3. Baldim Riccardo di Giovanni .. Je i (Ancona) . . . 
4 Beltrami Taudenzio di Giu eppc Momo (Novara) 
5. Bertazzoni France co di Sante , Reggiolo (Reggio 

Emilia). . .... . . . . .. . 
6 Crisloforis Giu eppe del fu Luigi, Bergamo 
7. De Benedetti Lazzaro di Giuseppe, Torino . 
. Del Puglia Antonio di France co, iena . . 

9. Dessy Flavio di Francesco, ilo (Sa sari) . 
10. Faraggiana Tito di Tomma o, ondrio . . 
11. Fossati Enrico di Giu.eppe, Pumenengo (Bergamo) 
12. Giorcelli Vladim1ro di Costantino, Pallanza (Novara) 
13 Giusti Francesco di Giulio, Padova 
14. Gola Giovanni di Luigi, Margarita (Cuneo) . 
15. Graziosi Ettore di Tito, Roma . . . . 
16. Jona Mario di Bonajuto, lvr~>a (Torino) . 
17. Levi Roberto d1 alomone, Livorno . . 
1 . l\lonferini Amedeo di Graziadio, Venezia 
H>. 1onlel Benedetto Luigi di Giuseppe, Pisa 
20. Paira Francesco di Francesco, Mondovi (Cuneo) 
21. Parvopas u Emilio del fu Carlo, Pinerolo (Torino) . 
22. Piermarocchi Gaetano del fu Francesco, Amandola 

( scoli-Piceno) . . . . . . . . . . . . . . 
23. Plebani Dietelmo di Luigi, Forc lo parso (Bergamo) 
2.t.. Porrini Rodolfo del fu Lorenzo, Firenze 
2- . Radici Luigi di Cesare, Gandino (Bergamo) 
26. Re Giuseppe di Maurizio, Alessandria 
27. Reggiani Edmondo di baldo, Bologna . . 
" . Bubietti Augusto di Carlo, Roma . . . . 
2 . Sala Carlo del fu Francesco, Voghera (Pavia) 
30. Trascialti Angelo del fu Decio, Firenze . . . 
31 Varini Alberto del fu Giacomo, Hodigo (Mantova) 

Torino . 
Roma. 
Pisa. 
Tori11o. 

Id. 

Torino. 
Id. 
I d. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Milano. 
Torino. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
I cl. 
Id. 
Id. 

Id. 
l d. 
l d. 
l d. 
l d. 
Id. 
l d 
Id. 
l d. 
Id. 
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3• .Anno. 

l. Almansi Emilio di Emanuele, Firenze 
2. Ammiralo Giuseppe di Claudio, Genova. 
3. A:erio Pao lo del fu Giulio, Milano. . . 
4. BoillE>au Uberlo di Carlo, V r aglia (Francia). 
5. Boner Ettore di Antonio, Verona . . . . . 
6. Brustio Francesco di Pietro, Galliate ( ovara) 
7. Capuccio Mario del fu Gaetano, Torino . 
8. Cardini Luciano ùi Carlo, Orla ( ovara) . 
9, Crudo Ettore del fu Andrea, Torino . . . 

JO. Gamba Carlo Maurizio Ji Alberto, Torino . 
J 1. Garigioli Giovanni del fu Cristoforo, Torrione di Vin· 

zaglio (Novara) . . . . . . . , . . . . . 
12. Garzena Camillo di Giovanni, Graglia (Novara) . 
13. Gianoli Guido di Giuseppe, Torino . . 
14. Gilardi Silvio di Pier Celestino, Roma . . . . 
15. Gotteland Mario di Francesco, Torino . . . . 
16. Laudati Giulio del fu Antonio, Cassano-Murge (Bari) 
17. Luino ndrea di Giovanni, Bologna . . . 
J8. Marcello Giuseppe di Alessandro, Venezia . . . . 
19. Marchi go di Ferdinando, Rovigo . . . . . . 
29. Malt Trucco Giacomo di Giacomo, Trévy (Francia) 
21. Mazza Emilio del fu Luigi, Firenze 
22. Monte! alvatore Alfredo di Giuseppe, Pisa 
23. Muggia Davide del fu Angelo, Fiorenzuola d'Arda 

(Piacenza) . . . . . . . . . . . . 
21. Papone Domenico di Gio. Battista, Cumiana (Torino) 
25. Pieri Adolfo di Camillo, Celenza sul Tngno (Chieti) 
26. Questa Guido del fu Teodoro Stefano, Genova 
27. Ragnoli Antonio di Giacomo, Brescia 
28. Rignano Eugenio di Giacomo, Livorno . . . 
29. Salfati Ernesto di Giovacchino, Alessandria d'Egitto 
30. Tabet Guido di Cesare, Livorno 
31. Targetti Raimondo di Lodovico, Firenze 

Archi tetti. 

Torino. 
Id. 
ld. 
Id. 
l d. 
Id. 
Id. 
ld. 
l d. 
l d. 

Id. 
Id. 
Id. 
l d. 
l d. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

l d. 
Id. 
l d. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
l d. 

1. Poli Francesco di Achille, Cremona . . . . . . ToritJO. 
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NOTIZIE 
intorno ad alcuni Gabinetti e Laboratori della Scuola 

Laboratorio di chimica doaimastica. 

In que to laboratorio i fanno ricerche analitiche su campioni 
di minerali, prodotti metallurgici e materiali da costruzione, 
pr entati dal i\1ini tcro d'Agricoltura, dall'Ispettorato delle mi­
niere e da privati. 

Le anali i rlomanrlate dalle pubbliche Amministrazioni ono 
e eguite gratuitame11t : quelle richieste dai privati con una lieve 
tas a, il cui ammontare Yiene in ogni anno ver ato integral­
mente nelle ca e dello tato. 

Il primo a sistente, signor prof. cav. Ragazzoni Raffaele, è pe­
cialmente incaricato dell'esecuzione di que te analisi, il numero 
delle quali fu nell'anno 1892 di 53, ripartite come risulta nel 
seguente prosp tto: 

PER IL MINJ. TERO 

di Agricoltura, lr.dustria e Commer·cro 

e per Di trettl Minerari. 

PER l PRIVATI 

Minerali di ferro . . . . . N. 3 Pirite di ferro . . . N. 

Min." di piombo e d'argento • Minerali di piombo . • 

tO Minerali auriferi . 

6 Combustibili . . 

Minerali di zinco . . 

Minerali d'antimonio 

Saggi di solfato di rame . • l O Minerali di rame. 

Argille 
N. 37 

Calcari 

9 

1 

2 

'tn 

4 
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Laboratorio per esperienze sulla. resistenza dei materiali. 

Fin dnl novembre cl ll'anno lRìt que to lahorat rio pos ied 

una macchina un h· t"al, tl lla potenza di 120 t. per e p rimen­

tare la re ·i t nza dei ma t riai i tla co, tl'uzione, non eh gli ·tru­

rn>nti di mi ·ura dellt defot·mazioni eia ti he. In r1u sti ultimi 

nn i furono apportate 'arie modificazioni etl aggiunte alla ud­
tietta macchina: nello coro anno, per c nto del Iinistero della 

i\farina, e 'a ''enn corredata di due attacchi peciali, i quali 

permettono tli perim ntare la re i tenza alla tensione dell funi 

metalliche, fino al diametro di 3r: mm, enza ' COmpor! in tre­

ti'lli. Tello :te--o anno l 02 il laboratorio i arl'ic hì eli una 

macchina co truita dalla Ditta m. ler-Latfon di ciaffu a, per 

e perimentare alla tor ione i fili m tallici da l mm a 7 mm di 

diametro. 

Oltr le e pericnze p r i truzione degli allievi, ·i fanno n l 

labom.tnrio ricerch a . copo . ci ntifìco. attinenti alla scienza 

delle co truzioni, le e.perienz h ven,.,ono richie te da pri­

vati o tla pubhlicbP amministrazioni. tt nd a que te . pc­

rienze il prof. caY. <'amillo Uuidi co<ulimato da uno d i uoi 
a· i tenti, e ·pecialment clall'ing. f't fano rerriana. 

Il nurn ro eli ·peri nz e rguite nel laboratorio clurant 

J', nno l,'U:?. dietro domanrla di priv-ati o rli pubbliche ammin i­

straziOni, fu di 3 n, co i ripat·tite: 

E perienze ulla re i tenza allo ~cbiacciamento di mattoni N. 61 

Id. id. di pietre » 25 

Id. alla ten ione eli tiranti d'acciaio ,. 3 

Id. id. di funi metallicb » 291 

Stabilimento idraulico. 

Lo tabilimen to idraulico, cb è diretto dal pro f. cav. cipione 

Cappa, ·i arricchi nell'anno 1802 di nuoYi impianti. 

La ditta :\Iichel e . tli Parigi Ieee e eguire in detto stabili­

mento a proprie pe ·e una condotta d'acqua per tuhi, la. q un le 
di b.ccando i rla q nella già e ·i tente e dr ti nata a portart• l'acqua 

-· Gl -

potabile nel canale d Ila taratura dPgli stt·um nti idrometrici, 

giung<> in corri.'3ponrlcnza della 'asca eli misura. 
Coll'aiuto di rltH' ·t.a nuova condotta, pee la r1ualP la pre ·sione 

. tatica r'> rlì r,g m., si poterono speri me n ta.re i si ·temi di conta­

tori rl'acqua: SIPmens-Arlam ·on,, i mcns-lfalsiH•, Fallet·, Ieinel{e, 

1ich l ecc., Kennedy, Fm~ r, :crr>ihei, Fro:t rcc. 

i i m piantarono iu m orlo rlPfì n i ti\ o n l braccio ancot·a libero 
del fabbl'icato tlue nuovi motori idrauli ·i , c cioè: una macchina 

a colonna d'acr1ua Hob l'ton erl una turbina " 'eib 1-Bl'iqu t con 
regolatore a ·etTo-lllotore idraulico Piccard. 

La ditta Prnotti P Or, ulano d i Torino donò al mede imo stabi­
linH'nto irlmulico clue Ari ti i(lrauli ·i del tipo nould . . e ne , •guì 

a propt·i spese l'impianto in modo stabile, · turliato per gui ·a 

da poter sperimentare 1letti apparecchi con varie altezz di 
allevamento. 

=•=:: 



PCBBLIC.\ZI0.\'1 DEL lllt 01 \LE 1~SE1rl .\ TE 

dopo quelle indica te nell'Annuario precedente 

UZIELLI professore GUSTAVO. 

Paolo Dal Pozzo Toscanelli la circumnavigazione dell'Africa 
econdo la t · timonianza di un ontemporaneo (PIETRo \ 'A­

GLIE TI). - Fit·en:e, l '91. 
Paolo Dal Pozzo To canelli iniziator·e della coperta d'America. 

- Fit·en~e. 1 '92. 

Della grandezza della tena econdo Leon Batti ta !berti. -
(Bollettino della ocletà geo{l,'afìca Italiana. el'ie 111, T'al. 
r·. 1 92). 

COSSA professore ALFONSO 

ommemorazione del prof. Giovanni T rva io ,tas. . 1/li t/ella 
R. Accar!eJ,Iia delle l'ien:e di To,·ino. Vol. XXT'II, 1892. 

opra una nu va seri, di combinazion i ua ich' d l Platino. -
Alti della R. Accadenua delle iScienze eli TUJ'ÌJIO, rruz. XX T'Il. 
- Zeilsclll'i/Y (ii,· Llno,'{Janische Cliemie. T'o/. Il, 1892. 

REYCEND professore ANGELO. 

1 uovo i tema priYilegiato di per iane correvoli propo·to dal 
ig. Giu eppe Acquadro. - (L'Jngegne1·ia Cirile e le .Jrli in­

dustl'iall. T"ol. XVII). 
operture impermeabili (I i, Vol. XVIII). 

GUIDI professore CAMILLO. 

Il ponte in acciaio ul Tanaro (Linea Genora-0?.1ada-Aslt, auto­
grafia. To,·ino, 1892). 

Calcolo delle deformazioni elastiche (in autogr·atìa). - TOJ'ino, 
1892. 

TESSARI professore DOMENICO. 

ugli ingranaggi iperboloidici a tlanchi piani (Rendiconto della 
R. Accadernia det LfJI(;et. Vol. T'II, 1891). 

-5:3-

JADANZA professore NICODEMO. 

Gulòa al calcolo Il Ile coordinate geodetiche (Torino, E. Loe­
sclleJ', erlll. 1891). 

Teoria di alcuni i trumenti topograilci a rifl s ione (Alli della 
R. r.l ccademia clelle Scienze di To1·ino, 1802). 

Un nuovo apparato per mi urare ba ·i topografiche.- (it'i, 1892). 
Sopra alcune diflerenze trovate nel calcolo delle coordinate g o­

grafich dei vertici del quadl'ilatero che congiunge l'Algeria 
colla pagna. - (iri JHU2). 

Elementi di Geode ia (3" ediz. litografata. C. Giorgi ). - 1802. 

BOTTIGLIA professore ANGELO. 

La meccanica indu ·tl'iale all' F.>po. izion di Parigi nel l 88Q. -
(Relazione a l Minisle1 ·o t li .-Jr; l'icolf w ·rt Imt·ust;·ta e Com­
mercio, iusel'la nell'Annuario del Museo JnctustJ·iale, 18!JJ). 

I manufatti e le indu trie alla prima esposizione operaia di To­
rino, 1890. - (Rela~ione gene,·ate delp1·esideute della PJ'ima 
dieisione della giu,·ia, 1 91). 

ulle velocità di ma simo rendimento ed a vuoto dell turbine. 
-(Alti rlella R. Accarlemia delle Scienze rli Tm·ino, Vol. XXVI, 
1891). 

CAPPA professore SCIPIONE. 

Cor'o di lezioni d'idraulica pratica (autografato).- Tip. Com­
me,·ciale. (To,·ino, 1892). 

L'acquedotto di Potenza. - GiOt"rutle llel Genio Civile. (Roma, 
1802). 

Album degli Ingegneri ed Architetti.- Serie 2, D i. pense 9, 10, 11. 
(Tor·ino, 1892). 

FERRIA ingegnere GIUS. GIOACHINO. 

Ponte in pietra. ul Po in Tot·ino da so ·tituir al Ponte Maria 
Ter a. Progetto e variante (approvati dalla Giunta l\•Iunici­
pale). - TtpogrYr(la Rou;r e Fatale. (To,·hw, 18W>). 

GALASSINI ingegnere ALFREDO. 

Fonderia della ghi a. - Supplemento della Enctclopedia Ita­
ltana. f 'nivne fi}JOfJI'a(ica Ectitl'ice. (To,·ino 1892). 

Filatura d l cotone, lino, juta. - 7el p~·unfttm·iv dell'Jngegn~·e. 
Edito eta E. LoesclleJ·. (To>·hw, 1 92). 
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OV AZZA ingegnere ELIA. 

ul calcolo ùPil tra\ i reticnlari L'lastichP ad astt' so uahbon­
danti. - .Yuln in ·e,·to ne[lli A Ili della N . 1 ccartemia rlelle 

... cieu:;e di J'OJ'fno. I"ol. XXll!, JS.rJ:!. 

Lezioni di Scienza d Il Co ·truzioni d 'l proC C. l ìuidi. Part' HL 
O truzioni i\·jJi. - PIIIJ{i/iC:o:.IOIIl'iJI ffi!I0[/1'(1/Ìft (a//rr fil /IJ/IOUP 

all"tllf/. 'lt•f'rmv C'fy,·fallo. - Lil. C. Ufu,·r;rs. ( J'oduu, 1892 . 

VOTTERO ingegnere GIACOMO. 

~Iacchine p r onciar e hn orare Il• peJii. - PII{JIJ/icolv nel­
l'Enrictopedio delle a,·fi 'r/ illdl'·'·/,·ie. C11io11e l t)JUfJi'O/ìca elli­
tl'ice. ( Tm·i110, J,\'!1 :!). 

\loliui da r:;t·ano. - Pti/JIJ/icnlo 11el p,·n,tfHm·io dell' illf/(~f/JWJ'e 
Htdte. E. Loescl/e,·. ( l'oJ ·tnu 18!J2). 

BAGGI ingegnere VITTORIO. 

~ulla lh·ellazion l''Ciproca a due mire. - T'n!. \ "T"JJJ rlel pe­
,·iodico L'f,l!/efJIIedo Cirile e le Ar·ti lilflust,·irrli. ( 'l'OI'liiO 1 .fJ2). 

L'eccentrità dell'alidada n i circoli Yet·ticali e la d t t•minazione 
dello zenit trumental nei teodoliti topog-rafici. - (Jri). 

Alcun con idemzioni ·ulla lh ellazion topogra.fìca. - (Ici). 

na nuo,·a pt·oprieta eH Pri-sma (nh· l"ale N. .Jadanza. - (h'i). 
.\Ianuale per la correzion dei principali ·trum nti di neodesia 

e di Geometl'ia pratica.- LilOfJ,·a(ìa BeJ ·/e,·o. (To,·ino, J8Y2). 

ARNO ' Ing. RICCARDO . 

l'enni ~ui motori el ttrici a campo magnetico rotantt. T'ul. J:T"/11 
de! )Jet'IUltiCO /'~ ]JII/è[}lll!l'ia Citi/t' è le l11'fi Ùlrla8/t'irrli ~ (To­
rino. l 0:..>. 

rampo elettrico rotante e rotazioni cl~vute. all:i t re ·i ldtro­
statica. Re,u!iCOI!ti dello R. Acr..:rrdemw rlel Ltll('et~ 1802. 

TN I E 

Dtspo:,izioni legislative e regolamentari ùa Clll la cuoia è 
gov •rnala . 

El neo nominativo tlel per onale . 
otizic relative agli E ami generali nell'anno 92 

Temi ù'E amc . 
Tabella degli inlcnogalorit o prov di profìllo per materie 

nelle c siom primaverile, tiva cd autunnale dell'anno 
scolastico l 9HJ2 

Cla ·i fi cazione degli allievi che nell'anno 1 !JI riportarono il 
diploma lli Ingegnere Civile o di Ingegnere Inùuslt·iale 
secondo il Regolamento approvalo con H. Decreto in 
data 8 ottobre l 7U . 

Anno scola~tico 1892-!J:l- Avviso per l'iscrizione ai Corsi 
Orario delle lezioni orali tlel 1• periodo dell'anno scola· 

tico 1 !>2-9:3 
Elenco deglt allievi in critti nell'anno scola tico l ' 92·9:3 
Notizie intomo ad alcuni Gabin lti e Laboratori della cuoia 
Pubblicazioni del per onale insegnante . 

Pay. 3 
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IO 
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